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ASPETTANDO 
LA FIERA

Accade un po’ come per Godot, il personaggio che 
attende, nella celebre opera teatrale di Beckett: 
quando siamo presi dalla noia “Non succede 
nulla. Nessuno viene, nessuno va. È terribile.” 
Sembra un momento inutile, uno spreco di tempo; 
un tedio che non vogliamo sopportare; un ozio 
che non vogliamo vivere e che probabilmente 
c’infastidisce scoprirlo vissuto da 
chi ci sta intorno. Così ricerchiamo 
immediatamente nuove possibilità, 
nuovi impegni e appuntamenti da 
segnare in agenda, o veloci situa-
zioni compensatorie, come aprire un 
pacchetto di patatine, scorrere i post 
di Facebook sul telefonino… In casi 
estremi ci prende uno lamentoso 
sconforto e rimaniamo insoddi-
sfatti di ogni cosa e di noi stessi. 
Dedichiamo questo editoriale all’e-
mozione della noia perché l’avvici-
narsi dell’autunno da un lato rappre-
senta una pausa, il termine della 
stagione vacanziera per esempio: i 
turisti cominciano ad abbandonare 
i paesi di montagna e le località 
balneari; i luoghi si svuotano, gli 
esercizi commerciali chiudono; in 
queste situazioni di passaggio si 
possono registrare sbalzi d’umore, 
cali d’interesse nei confronti della 
routine quotidiana; dall’altro lato 
è anche il periodo della ripresa 
delle attività: lavorative, scola-
stiche, sportive… un momento in cui la società si 
rimette in moto, a volte con estrema compulsività, 
riempiendo le giornate fino all’orlo, con il rischio di 
non godere pienamente di alcuna iniziativa. Forse 
la ricerca di non lasciare spazi vuoti è proprio una 
volontà di fuggire la noia, perché si manifesta con 
quel senso di vuoto che destabilizza e che non si 
ritiene di dover accettare.  
Tra i grandi letterati, forse il più “triste” di tutti, 
Leopardi, è quello che ha dato della noia la 

descrizione più coraggiosa definendola invece “il 
più sublime dei sentimenti”: “il non potere essere 
soddisfatto da alcuna cosa terrena, né, per dir 
così, dalla terra intera; considerare l’ampiezza 
inestimabile dello spazio, il numero e la mole 
meravigliosa dei mondi, e trovare che tutto è poco 
e piccino alla capacità dell’animo proprio; immagi-

narsi il numero dei mondi infinito, e l’universo 
infinito, e sentire che l’animo e il desiderio nostro 
sarebbe ancora più grande che sì fatto universo; 
e sempre accusare le cose d’insufficienza e di 
nullità, e patire mancamento e voto, e però noia, 
pare a me il maggior segno di grandezza e di 
nobiltà, che si vegga della natura umana”. E in 
effetti è ormai cosa assodata che non occorra 
essere intimoriti dalla noia; come ogni emozione 
essa va vissuta e ascoltata, non giudicata. La 

noia, dicono gli esperti, insorge quando le normali 
attività non sono più soddisfacenti; è una sorta di 
emozione-sentinella che ci allerta della necessità 
di mettere in atto un cambiamento. Ci segnala che 
potremmo decidere di rimetterci al centro della 
nostra vita, per interrogarci su chi siamo, su cosa 
vogliamo davvero, su quali sono i nostri desideri; 

per passare dall’avere bisogno 
all’avere voglia di fare qualcosa. 
Possiamo quindi accogliere la noia, 
e non fuggirla; accettare il vuoto e 
il niente come alleati. Una piacevole 
lettura in grado di dare chiarezza a 
questi concetti è l’ultimo romanzo 
di Chiara Gamberale intitolato 
Qualcosa, in cui la principessa di 
nome Qualcosa di Troppo, abituata 
alle forti emozioni e a vivere mille 
avventure, si ritrova smarrita, in 
seguito alla morte della madre, e a 
non provarne più nessuna. Si rifugia 
nello studio delle lingue, nella parteci-
pazione a feste… ma nulla è in grado 
di riportarla al consueto buonumore. 
Grazie alla graduale conoscenza del 
Cavalier Niente, imparerà il valore 
del silenzio e della noia, ma special-
mente, riuscendo a capire meglio 
se stessa, comprenderà che la vera 
avventura “è il puro fatto di stare 
al mondo”. Da questo libro traiamo 
l’immagine essenziale di come 
lasciarsi coinvolgere dalla noia: 

“Scavavano una buca solo per poi riempirla di 
nuovo di terra. Si mettevano in fila dietro a una 
comitiva di lumache. Osservavano i capricci della 
nebbia. Non-facevano, insomma, un mondo di 
cose. E sempre con grande, grandissima atten-
zione. Il Cavalier Niente decideva che cosa 
non-fare e Qualcosa di Troppo non lo faceva 
assieme a lui. Nel frattempo Madama Noia, senza 
mai mostrarsi, vegliava su di loro.”

Silvia Accorsi
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La Sagra dell’Ortica di Malalbergo si conferma 
“Sagra d’Autore”: conclusa nel primo week end 
di settembre registrando un notevole aumento di 
partecipazione, ha saputo coniugare enoga-
stronomia e divertimento con i temi della 
socialità, della condivisione e dell’autenticità. 
È una manifestazione di carattere paesano che 
pur nascendo in un piccolo contesto locale, sa 
essere una forma nuova di comunicazione i cui 
messaggi principali sono sinergie, relazioni e 
solidarietà. 
Oltre agli aspetti gastronomici – ricordiamo che 
quest’anno al menù sono stati aggiunti anche 
piatti realizzati a base di cous cous cotto in brodo 
di ortica, in uno stand dedicato – la Sagra non ha 
mancato di offrire occasioni culturali. Pensiamo 
ai Forum tenuti a San Bartolomeo in Bosco, ad 
Altedo e a Malalbergo rispettivamente il 27 luglio 
(quale anticipazione della sagra), 25 agosto e 1 
settembre. 

Il primo è stato fruito da un pubblico selezionato; 
un centinaio di persone in rappresentanza di 
vari Comuni del territorio (Malalbergo, Minerbio, 
Bondeno, Poggio Renatico, Voghiera); dalle sagre, 

con il presidente dell’Associazione Turistica Sagre 
e Dintorni, Loris Cattabriga; da grandi imprese 
dell’agroalimentare (Bia, East Balt, Deco Industrie, 
Italia Zuccheri, ecc); giornalisti e gente comune. 
Quattro i relatori d’eccezione che hanno saputo 
estrapolare dalle rispettive 
competenze e intessere un 
profilo dell’evento sagra 
come risposta al bisogno 
di socialità dell’uomo. 
Si sono quindi succeduti 
al tavolo, il prof. Vincenzo 
Brando l in i  –  B io logo 
UniFE; il Dr. Fabrizio Bella-
vista, esperto in digital ed 
emotional marketing; il prof. 
Gaetano Fausto Esposito, 
Economista, Segretario 
Generale di Assocamerestero; il dr. Francesco 
Avanzini, Direttore Commerciale del Consorzio 
Conad Italia.

Il secondo convegno, intitolato “I periodici locali 
incontrano il primo periodico nazionale” ha visto 
affiancare l’esperienza di alcuni mensili del nostro 
territorio - ovvero Sport Comuni, il Centone, Sermi-
diana e Piazza Verdi - a quella della rivista nazionale 

“Consumatori”, con la speciale partecipazione del 
suo direttore, il giornalista Dario Guidi. 

Singolare anche l’appuntamento che a Malalbergo 
ha trattato al contempo di marketing turistico ed 
esperienziale: riuniti attorno a un tavolo sindaci, 
grandi imprenditori agroalimentari, pro loco, 
sagre e agriturismi con l’intento di dare valore 
al territorio di appartenenza applicando i concetti 
dello sviluppo sostenibile. Ospite d’onore della 

serata la delegazione di Pieve Tesino, 
piccolo Comune della provincia di Trento, 
dove nel 1881 è nata la prima pro loco 
italiana, primo esempio al mondo di 
marketing territoriale. Altro impor-
tante ospite del convegno, Conad con il 
suo Dir. Comm. Francesco Avanzini: lo 
slogan “persone oltre le cose” sottolinea 
il passaggio del rapporto commerciale 
dal prodotto all’esperienza e la necessità 
d’instaurare legami più diretti con le varie 
realtà operanti su un territorio. Tra i relatori 

del convegno oltre a Maria Avanzo di Pieve Tesino, 
anche Stefano Ferrari - Presidente Unpli Regione 
Emilia Romagna, Paola Pedroni – titolare di un 
agriturismo nel ferrarese e Presidente Regionale 
Agriturist, Loris Cattabriga - Presidente dell’As-

sociazione Turistica Sagre e Dintorni. La storia del 
marketing territoriale è stata dipanata nel percorso 
espresso che in ordine cronologico va appunto 
dalle pro loco, passa per gli agriturismi e arriva 
alle sagre. 

Il tema della solidarietà è stato invece protago-
nista nella serata del 30 agosto organizzata da i 
Lions Clubs e i Rotary Club a favore dei bambini 

che soffrono la fame nel mondo. Raggiunto 
l’obiettivo di accumulare 5000€ raddop-
piato dalla Fondazione Mediolanum Onlus. 
Riproposto il collegamento via skype con 
lo chef italo-americano Bruno Serato, 
ospite nella scorsa edizione e promotore 
di progetti benefici nella propria comunità.
In un momento in cui tutte le certezze 
sembrano sgretolarsi sotto il peso di una 
globalizzazione e di una finanza specu-
lativa che ragiona solo a breve termine e 
che accentua le disuguaglianze, occorre 
ripartire dal basso, dai micro-modelli 
proprio come sono le Sagre, gli Agriturismi 
e le Pro Loco d’Autore.
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di Silvia AccorsiMalalbergo (BO)

Sagra dell’Ortica 2017 

Socialità, economia, solidarietà 

27 luglio 2017 - San Bartolomeo in Bosco (Fe)
Francesco Avanzini Direttore Commerciale Consorzio Conad 

Italia premia Clara Ghirelli con il Local Resilience Award

Altedo (BO) 25 agosto 2017 - da sx Alberto Lazzarini,  
Monia Giovannini, Vincenzo Tassinari, Gianni Bonora e Dario Guidi

Malalbergo (BO) 1 settembre 2017 - Luciano Pollini, Paola Pedroni, Loris Cattabriga, 
Stefano Ferrari, Francesco Avanzini, Monia Giovannini, Maria Avanzo (Pieve Tesino), 

Gianni Bonora, Adriano Facchini e Manfredo Marchetto (Pieve Tesino)

Malalbergo (BO) 30 agosto 2017 - Cena benefica con Lions Clubs e 
Rotary Clubs in collegamento con lo chef Bruno Serato da Los Angeles
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Sport

La casa automobilistica Ferrari 
ha compiuto 70 anni. “Più 
che un’azienda è un senti-
mento, un romanzo popolare. 
Appartiene al DNA di tutti gli 
italiani”, sostiene il giornalista 
e scrittore Leo Turrini. Accanto 
a lui, sul palco della  rassegna 
modenese “Giardini d’Estate”, 
l’ingegnere Mauro Forghieri, 
soprannominato “Furia”, che 
per 27 anni è stato il proget-
tista geniale della Ferrari; 
la sua firma indelebile nella 
Formula 1 risale al 1968 con l’inven-
zione dell’alettone posteriore 
della monoposto, rivoluzionando 
l’estetica e la dinamica delle auto 
da corsa. Forghieri, sollecitato 
da Turrini,  snocciola i suoi ricordi 
of frendo pennellate inedite sui 
protagonisti di Maranello: Enzo 
Ferrari preferiva ingaggiare piloti 
che non avessero vinto i campionati 
del mondo (unica eccezione Juan 
Manuel Fangio) perché “i ghiva da 
capir cum a sém fat nuèlter”. La 
prima volta che il Commendatore 
salì in auto con “Nivola” (Tazio 
Nuvolari), alla prima curva chiuse 
gli occhi e pensò “Siamo morti!”. 
Invece iniziò una bella collabora-
zione che sfociò nella proposta 
del Campionissimo di dar vita alla 
fabbrica Ferrari-Nuvolari. Neanche a 
parlarne, “Enzo non voleva intromis-
sioni” sottolinea Forghieri. L’unico 
pilota che  il Drake accostava  a 

Nuvolari era Gilles  Villeneuve. 
“Era un innocente”. Era completa-
mente immerso nella corsa, non 
nel campionato. Dedicava tutto se 
stesso al pubblico. Era una forza 
della natura, guidava di tutto con 
la medesima passione, sia che 
fosse una slitta in Svezia (e gli 
piaceva lo slalom tra gli alberi), sia 
che si trattasse della sua Ford 131; 
con quest’ultima quando  arrivava 
a Montecarlo era solito fermarsi 
in modo spettacolare, con 3 o 4 
testa-coda, “disfaceva le gomme 
tutte le volte!”. Chris Amon è stato 
il pilota che non ha mai vinto un 
premio, “ha rischiato di vincere” 
af ferma Forghieri, ma poi si è 
sempre ritirato. “Non aveva fiducia 
in se stesso”. Era così sfortunato 
che, si diceva, se avesse aperto 
un’agenzia di pompe funebri la 
gente avrebbe smesso di morire. 
Niki Lauda era un uomo di squadra, 

“il miglior uomo di squadra” 
precisa l’ing. Forghieri. Quando 
ritornò in gara dopo l’inci-
dente che l’aveva sfigurato nel 
1976, nella trattoria dov’era 
solito pranzare chiese il tavolo 
di fronte all’ingresso perché 
tutti vedessero quella faccia 
che avrebbe avuto per sempre. 
Alberto Ascari con la Ferrari 
vinse il titolo mondiale per 2 
anni consecutivi, nel 1952 e 
nel ‘53. Poi decise di lasciare 
Maranello per la Lancia. A 

quel tempo, racconta l’ex direttore 
tecnico Forghieri, fuori dalle gare si 
era tutti amici, e non c’erano tutte le 

regole di oggi. Ascari andò all’auto-
dromo di Monza il 26 maggio 1955, 
per assistere al test della Ferrari 
750 Sport e chiese di provarla; 
fuoriuscì di pista e perse la vita nella 
“curva del platano”, poi rinominata 
“variante Ascari” in memoria di 
quello sfor tunato pilota. Infine 
Michael Schumacher: nelle parole 
dell’ingegner  Forghieri, è stato 
decisamente il migliore tra i piloti del 
suo tempo. “Era un professionista 
di livello incredibile, faceva perso-
nalmente tutti i test non facendosi 
mai sostituire. Portò una mentalità 
alla Ferrari, portò un nuovo modo di 
lavorare”.

Sabato 16 settembre dalle 9,30 
alle 18,00 la terza edizione di 
Bondeno Sport Vil lage con 17 
gruppi sportivi presenti 
al la manifestazione. 
P r e s e n t i  A s l -118 
e ist i tut i  scolast ic i 
del territorio per un 
connub io d i  spor t 
scuola e salute 
L’o f f e r t a  s p o r t i v a 
locale, in un territorio 
storicamente solcato 
da un’ampia quanto 
diversificata presenza 
d i  d i s c i p l i n e  e 
associazioni/società 
sportive, sarà quasi totalmente 
rappresentata sabato 16 settembre, 
dalle 9,30 alle 18,00, al Centro 
Spor tivo Bihac. Con Bondeno 
Sport Village scatta, per il terzo 
anno consecutivo, l’appuntamento 
con le proposte dei gruppi sportivi 
locali r ivolto pr incipalmente a 
bambini/e, ragazzi/e dai 6 ai 14 
anni. Orientamento allo sport e alla 
pratica sportiva, con prove dirette, 
per tutti gli iscritti e partecipanti, che 
si estenderà naturalmente a tutte 
le fasce d’età, dal momento che 
la dimensione agonistica federale 
oggi si espande anche gli adulti; 

giornata promozionale pure per 
tutte le attività non strutturate, 
o comunque non diret tamente 

co l legate a l l ’assoc iaz ion ismo 
sportivo, finalizzate alla diffusione 
dell’attività motoria e dell’esercizio 
fisico, come la 2^ Camminata della 
Salute in programma alle 16,00; e 
tutto quanto ruota attorno al campo 
della salute, dalla prevenzione 
di patologie e infortuni fino alle 
cure riabilitative e all’ottenimento/
mantenimento di un sano stile 
di vita, con possibilità anche di 
effettuare prove di rianimazione 
cardiopolmonare attraverso l’utilizzo 
del defibrillatore semiautomatico 
in situazioni di urgenza. Saranno 
questi i tratti essenziali di una 

m a n i f e s t a z i o n e  a l l e s t i t a  i n 
col laborazione tra Comune di 
Bondeno-Assessorato allo Sport, 

Azienda Unità Sanitaria 
Loca le d i  Fe r ra ra , 
Agire Sociale Ferrara, 
Centro di Formazione 
I R C - C o m u n i t à /
Polisportiva Bondeno 
Chi Gioca Alzi la Mano 
Asd, l’associazionismo 
s p o r t i vo  l o c a l e  e 
gli istituti scolastici 
d e l  t e r r i t o r i o . 
“D i v e n t a  c r u c i a l e 
o g g i  –  av ve r to n o 
g l i  o r g a n i z z a t o r i 

– i l rapporto scuola-sport e la 
manifestazione è un’occasione 
per ribadire la collaborazione che 
già è in atto, che si può e si deve 
fare ancora di più tra ente locale, 
istituzioni scolastiche, organizzazioni 
specializzate e movimento sportivo 
per incrementare o qualif icare 
proposte, az ioni ed inter venti 
finalizzati a sani stili di vita e a 
favorire la cultura del movimento 
o della pratica sportiva anche in 
orario extracurriculare”. Il Centro 
Sportivo Bihac ospiterà quattordici 
gruppi sportivi, dislocati tra i vari 
impianti, in alternanza e per tutta 

la giornata con prove di: atletica, 
calcio, pattinaggio artistico, hockey 
su prato, karate, ju-jitsu, pallavolo, 
pallacanestro, tennis, danza (sotto 
varie forme e proposte), ginnastica 
r itmica, baseball e pallamano. 
Due proposte speciali, quelle della 
pallamano e dell’handball, nate in 
virtù di progetti specifici nelle scuole 
dell’obbligo, in un recente passato, 
grazie all’apporto rispettivamente 
dell’istruttore giocatore dominicano 
Enmanuel Herrera e dell’Handball 
Estense Ferrara Asd. Tre spazi 
espositivi riservati in aggiunta al 
nuoto sincronizzato, al tiro a segno e 
a tutte le proposte garantite presso 
le Piscine coperte di Bondeno, che 
rinvieranno i presenti alle giornate 
di prova presso le loro sedi naturali. 
Pranzo per i presenti alle 13,00. 
Gran finale alle 17,30 con balli di 
gruppo. Infine l’appendice con la 
disputa dell’amichevole di basket 
under 18 eccellenza tra Vis 2008 e 
Virtus Bologna (ore 19,00) valida per 
il 1° Memorial Piero Breveglieri 
– Insieme è più facile che calerà 
il sipario sulla giornata sportiva. 
Il grazie degli organizzatori per 
il contributo di chi ha scelto di 
sostenere l’iniziativa rendendola 
possibile!

Formula 1. 1947-2017 Buon compleanno alla “Rossa”

I piloti della Ferrari raccontati da Mauro Forghieri

Settembre, tempo di sport al Centro Bihac
Appuntamento sabato 16 con la terza edizione di “Sport Village”

 

di Serenella DalolioGrandi  F i rme

Bondeno

OTTANI
ONORANZE FUNEBRI

SEDI IN:
CENTO - Via Donati, 11 - Tel. 051.6835900

ALTEDO di Malalbergo - Via Castellina, 14 - Tel. 051.871215
BENTIVOGLIO - Via Marconi, 30/2 - Tel. 051.6640034

CASTELLO D’ARGILE - Via Matteotti, 80 - Tel. 051.6640034
ARGELATO - Via Centese, 153 - Tel. 347.3354849

24H SU 24 TEL. 347.3354849

ANNO XI - N° 9 SETTEMBRE 2017 3



Sport

Ju J i t su

Un’estate ricca di importanti vittorie per Michele Vallieri e Sara Paganini. 
Dopo la vittoria per la sesta volta a giugno nei campionati europei sono 
riusciti a conquistare l’ambita medaglia d’oro ai “The World Games 2017” 
completando così il loro ricco medagliere.
Una gara che hanno potuto vincere dopo 25 anni di attività grazie alla 
costanza con la quale hanno raggiunto il massimo livello di preparazione 
tecnica.
The World Games è una delle rassegne sportive più importanti al mondo 
che si svolge ogni quattro anni, l’anno successivo a quello delle Olimpiadi, 
e raggruppa le discipline che non sono incluse nella competizione sportiva 
olimpica. Saranno 31 le discipline sportive in programma: fra loro il tiro 
con l’arco, il karate, aikido, hochey, canoa, tiro alla fune, paracadutismo, 
arrampicata, sci nautico, danza sportiva, ginnastica ritmica, acrobatica e 
aerobica, squash, lacrosse, ju-jitsu, sumo e tanti altri.
Le competizioni si disputeranno in una decina di impianti sportivi di 
Breslavia, di cui, fra gli più importanti, lo Stadio di Breslavia, la Sala del 
Centenario e la Sala Orbita. Per l’occasione sono stati rimessi a nuovo 
diversi impianti, come lo Stadio e il complesso natatorio.

Medaglia d’oro al “The World Games” 2017 

Sara Paganini - Michele Vallieri premiazione  World Games  Luglio 2017

Piero Rovigatti molto soddisfatto del  
risultato raggiunto di Michele e Sara

Michele e Sara con Rovigatti, Presidente Jjif Panagiotis, Presidente Igor Lanzoni Cjji 

Bia CousCous
Benessere quotidiano

Scopri ogni giorno il gusto dei nuovi
Bia CousCous di legumi e grani selezionati.

Anche bio e senza glutine.

mille ricette e videoricette su www.biacouscous.it

FEEDBACK

Gli Specialisti del Cous Cous

PROMO COUS COUS FEST
Prezzi eccezionali 

solo acquistando on line
spedizione gratuita in tutta italia

DALL’1 SETTEMBREDALL’1 SETTEMBRE
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gruppo. Inoltre, anche e soprattutto 
in funzione delle nuove disposizioni 
della FIP che impongono l’inseri-
mento nel roster di almeno tre Under 
20, ci siamo mossi con tempestività 
per aggiudicarci quattro ragazzi del 
98, sicuramente fra i più validi e dotati 
presenti sul mercato (Pasqualin, Ba, 
Mastrangelo e Graziani).
ll nostro coach Giovanni Benedetto 
e i l direttore spor tivo, Andrea 
Pu l idor i ,  r iconfe rmat i  per un 
biennio, nell’ambito del budget 
loro assegnato, hanno avuto totale 
autonomia per allestire un gruppo 
competitivo che avesse le carte in 
regola per giocare ad armi pari con 
le altre squadre più importanti e forti 
del nostro campionato.” 

La scorsa annata ha riservato 
una buona dose di malasorte alla 
Benedetto XIV che si è dovuta 
barcamenare tra numerosi infortuni; 
“L’obiettivo finale” ricorda il presi-
dente Fava “è più che mai quello 
di centrare la promozione in A2: 
la nostra squadra non è inferiore a 
quelle che si prospettano come le 
avversarie più pericolose e siamo 
molto fiduciosi che disputeremo un 
ottimo campionato”. 

Il dott. Fava non manca 
di mantenere l’attenzione 
sul conto economico 
della società e sull’intento 
di coinvolgere l’impren-
d i t o r i a  l o c a l e  n e l 
sostegno della squadra: 
“Sto chiamando impren-
ditori locali di qualunque 
settore affinché scelgano 
d i af f iancars i  a noi, 
gruppo dirigente e soci 
della Benedetto XIV, in 
modo da creare una rete 
solida e vasta, anche se 
frazionata, di sponsor 
che contribuisca a dare 
un equilibrio economico 
duraturo  a l la nostra 
società.
Nel contattarli, faccio 

leva sul seguente concetto: si 
tratta di raggiungere assieme un 
importante traguardo sportivo che, 

indirettamente, può promuovere 
l’immagine di Cento. A questo 
obiettivo possono dunque contri-
buire tutti coloro che operano nella 
nostra città e che la amano.”

La SSD a RL Benedetto 
X IV -  Ba l tur  Cento 
attende l’apertura della 
stagione regolare del 
campionato di serie B 
prevista per il prossimo 
p r imo o t tob re;  ne l 
f r a t tempo r ip rende 
confidenza con il ritmo 
partita lavorando sui 
nuov i  schemi  de l la 
formazione e affron-
tando con impegno 
le pr ime sf ide. A l la 
vigi l ia della presen-
tazione ufficiale della 
squadra, svoltasi a i 
primi di settembre come 
da tradizione sul palco 
della Rocca nel contesto 
della Fiera Campionaria 
di Cento, abbiamo intervistato il 
presidente della società sportiva, il 
dott. Gianni Fava, per conoscere 
quali passi sono stati compiuti per 
affrontare l’imminente stagione 
agonistica.

“Ci presenteremo alla città con una 
squadra in gran parte rinnovata, 
avendo mantenuto solo quattro 

giocatori importanti della passata 
stagione, come Benfatto, Vico, Chiera 
e D’Alessandro e avendone inseriti 
sette nuovi, di cui tre provenienti da 
squadre di serie B che l’anno scorso 
hanno vinto il rispettivo campionato 
(Cantone, Piunti e Rizzitiello): ho 
suggerito di prendere giocatori che 
avessero esperienza e che avessero 
già dimostrato di saper vincere e fare 

Presentata la Baltur pallacanestro alla Rocca

Il presidente Fava conferma gli obiettivi

di Silvia AccorsiCento

Il presidente Gianni Fava con il coach 
Giovanni Benedetto
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PRENOTA IL TUO PELLET IN PRESTAGIONALE
E PARTECIPA AL CONCORSO!!!

In palio fantastici week-end nelle capitali europee!
In palio fantastici week-end nelle capitali europee!

BONDENO (FE) - Via Fornace,1 - Centro Commerciale “I Salici” 
Tel. 0532-894338 www.formecgroup.it -  : Formec-bondeno

PELLET 100% ABETE NATURALE ED ECOLOGICO
Austriaco garantito Certificato EN PLUS A1.

Caloria Garantita da 4,8 kw a 5,2 kw - Agenti leganti non presenti
€ 330,00 al Bancale

(70 sacchi da 15 kg) Consegna a domicilio

In un momento di grande interesse 
per le discipl ine ol ist iche, da 
quest’anno a Bondeno ci sarà la 
possibilità di entrare nell’affasci-
nante e profondo mondo delle arti 
orientali grazie all’associazione 
“Il Serpente Bianco”, fondata dal 
bondenese Fabio Smolari a Ferrara 
e che ora ha una sede anche nel 
Comune matildeo. Fabio ha infatti 
dedicato la sua vita allo studio delle 
tecniche psicofisiche e marziali 
cinesi e ha voluto portare anche 
nella sua città natale il Daoyin – yoga 
cinese, e il Taijiquan (o Taichi) – 
antica arte marziale.
Il percorso di Smolari in questo 
settore inizia da bambino proprio a 
Bondeno nel 1977, ma la passione 
e la sete di conoscenza lo spingono 

sempre più lontano. Arriva così 
all’ISEF di Pechino per studiare con 

uno dei più illustri maestri di yoga 
cinese e poi alle sorgenti del Taichi 
in un remoto villaggio di campagna 
sul Fiume Giallo dove ancora vivono 
i discendenti di quest’antichissima 
arte. Tornato in Italia intraprende 
la carriera agonistica con brillanti 
risultati: 5 volte campione italiano, 

2 volte campione europeo, sesto 
piazzamento mondiale. Contem-
poraneamente inizia ad insegnare 
soprattutto a Ferrara, ma anche 
in altre città (Bologna, Firenze, 
Padova, Trieste) e all’estero (Berlino) 
divenendo presto un nome interna-
zionalmente noto nel settore. 
Lo “yoga cinese” (DAOYIN) è una 
disciplina dalle radici antiche ma 
dalla formulazione moderna e scien-
tifica che unisce movimento, respi-
razione e controllo della mente, un 
metodo per preservare e migliorare 
salute ed efficienza psicofisica 
sviluppato e testato clinicamente in 
Cina grazie alla collaborazione tra 
ospedali e istituti per l’educazione 
fisica. Il Taijiquan (o Tai Chi) è invece 
un’arte marziale, oggi praticata 

soprattutto come ginnastica, che 
sviluppa forza, elasticità, preci-
sione, coordinazione e controllo 
grazie ad un impiego naturale del 
corpo. Sia Daoyin che Taichi hanno 
per base il concetto di “energia 
interna del corpo”, una scoperta 
degli antichi cinesi che ha guidato 
lo sviluppo delle arti mediche e 
ginniche orientali. 
Ad ottobre saranno aperte le iscri-
zioni ai corsi di yoga cinese, Taichi, 
meditazione cinese, lingua e calli-
grafia cinese, arte del tè, ma un 
primo nucleo di appassionati è 
già in cammino. La sede dei corsi 
è in via Vittorio Veneto, ingresso 
passo carraio altezza del civico 22.  
P e r  o g n i  i n f o r m a z i o n e 
www.serpentebianco.org.

A fine agosto si è svolto a Ivrea sulla 
Dora Baltea il Campionato Italiano 
Assoluto di Canoa Slalom. L’atleta 
estense Carolina Massarenti ha 
raggiunto la finale con le atlete più forti 
e a parte un piccolo errore ha portato 
a termine una manche quasi perfetta 
che l’ha fatta salire sul gradino più 
altro del podio. Carolina continua a 
dare molta soddisfazione a tutto il 
Canoa Club Ferrara che non aveva 
ancora conquistato un titolo assoluto 
in una categoria femminile. Ulteriore 
impegno per la squadra slalom 
sempre a Ivrea con la quarta tappa 
della Coppa del Mondo: convocate 
dai tecnici della nazionale le giova-
nissime Elena Borghi e Marta Berton-
celli tra i 240 atleti in gara rappresen-
tanti di trenta nazioni senza distinzioni 
di categoria, con l’imbarcazione della 
canadese monoposto. La Borghi, 
a dispetto dei suoi 15 anni, ha avuto 
accesso alle semifinali giungendo a un 
passo dalla finale chiudendo all’undi-
cesimo posto assoluto, mettendo alle 
spalle molte atlete più grandi di età e 
di esperienza internazionale. Premiata 

come la più giovane atleta in gara 
con un trofeo voluto dal Comitato 
Olimpico Italiano che in collabora-
zione con la FICK ha dedicato un 
premio speciale in promozione di una 
categoria neo entrata nel panorama 
olimpico: la Canadese Femminile 
di Canoa Slalom. Buona anche la 
prestazione della Bertoncelli che pur 
incappando in un salto di porta ha 
fatto registrare un ottimo tempo. In 
contemporanea si sono allenati in 
Repubblica Ceca altri atleti ferraresi 
Francesca Malaguti, Carolina Massa-
renti e Marcello Semenza convocati 
in raduno per la Squadra Nazionale 
Junior a Praga iniziando il percorso 
di preparazione ai Mondiali 2018 

che verranno svolti proprio in Italia. 
Sempre a fine agosto a Vigarano 
Pieve si è svolta la Gara Regionale di 
velocità sui 200 metri: alla competi-
zione gareggiavano anche i ragazzi 
disabili della paracanoa che nella 
categoria DIR A hanno conqui-
stato un terzo posto con Andrea 
Alberti e un quarto con Giulio 
Damigiano, mentre nella categoria 
DIR B, Marco Pareschi si è aggiu-
dicato il terzo posto. Daniele Susca 
primo nella categoria KITA3, come 
Karim Gouda Said Hessan in B1 
giovanissimi. Massimo Sicchiero 
conquista la medaglia d’oro nella 
categoria B1 Senior.

Recente esperienza più che positiva, 
dedicata agli appassionati e dilet-
tanti della canoa: la Prima Discesa a 
Remi da Mantova a Ferrara; dai laghi 
attraverso il Grande Fiume Po. Evento 
promosso dal  Consorzio Oltrepò 
Mantovano, dai Comuni di Mantova e 
di Ferrara e dalle associazioni canoi-
stiche delle rispettive province; una 
tre giorni intensa che ha avuto la 

meglio sul maltempo, contraddistinta 
dal suo particolare valore storico, 
e con la valenza di promozione del 
territorio, della natura e dello sport 
all’insegna del turismo lento e soste-

nibile. Il Canoa Club Ferrara ha parte-
cipato alla terza tappa di circa 35 
km con partenza dalla Canottieri di 
Felonica, prima sosta a Salvatonica 
di Bondeno, seconda al mandracchio 
di valle della conca di Pontelago-
scuro e arrivo in Darsena a Ferrara. 
Un ventaglio dispiegato di canoe 
sul fiume Po, che ha attraversato 
leggero il suo corso; un’esperienza al 
contempo personale e di gruppo.

A Bondeno DAOYIN e TAICHI

Traguardi al femminile, gare di velocità e prima discesa Mantova-Ferrara
di S.A.

Ar t i  marz ia l i

Fer rara

Carolina Massarenti

Rappresentanti del Canoa Club Ferrara
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La preparazione è l’ingrediente 
fondamentale, soprattutto quando 
l’obiettivo è quello di migliorare. E la 
Benedetto 1964 è pronta a far salire 
i giri del motore e ad accelerare 
a n c o r a .  N e g l i 
a r c h i v i  v a 
un’estate r icca 
di movimenti, tra 
una settimana di 
camp a Pieve-
pelago (MO), i l 
d e b u t t o  d e l 
Basketball Camp 
2017 in collabo-
razione Pingu’s 
Engl ish Cento, 
e le novità nella 
struttura tecnica dopo due anni 
di notevole sviluppo, condotto da 
Marco Sanguettoli. Lunedì 28 agosto 
è iniziata la stagione 2017/2018 per 
le formazioni centesi al Palasport di 
Cento. Marco Savini, il neo-respon-
sabile tecnico del settore giovanile 
centese, ha preso le redini dei gruppi 
under 16 e under 18 per prepararsi al 
meglio ad una stagione, in cui sono 
attese sfide avvincenti con le migliori 
realtà della regione. In campo anche 
under 14, guidati dal vice-allenatore 
della Baltur Cento Andrea Cotti, e la 
nuovissima under 13, allenata dall’ex 
responsabile Minibasket Vir tus 
Bologna Luca Brochetto, targata 
Benedetto-Peperoncino. Una colla-
borazione fra le due società con 
l’intento di far crescere tutti i ragazzi 
di Cento e Mascarino dell’annata 
2005. Agenda piena già in questo 
mese di settembre. Il weekend 
9-10 settembre vedrà una terza 
edizione del torneo “Cervi” con una 

gradita sorpresa, rappresentata da 
un torneo femminile under 13, che 
si assocerà al tradizionale torneo 
riservato agli Esordienti. Inoltre, sarà 
riproposto la versione Minibasket 

del torneo “Valerio Mazzoni” nel 
fine settimana del 23 e del 24 
settembre. Uno degli obiettivi della 
società centese è quella di abbrac-
ciare un numero sempre maggiore 
di ragazzi nella propria famiglia e di 
farli crescere in un ambiente sano, 
in cui il valore è dato dalla squadra e 
non solo dal semplice individuo. Per 
questo la Benedetto 1964 intende 
diffondere ulteriore entusiasmo nel 
centro Minibasket di S. Matteo della 
Decima, aperto ormai due estati fa, e 
nelle scuole. Maggiore è la presenza 
in palestra dei ragazzi, maggiore è 
il divertimento, ma affinché questo 
avvenga sarà fondamentale restare 
uniti. Perché solo insieme si può 
crescere. 
Come di consueto, tutte le notizie e 
le informazioni sulla nuova stagione 
sulla ASD Benedetto 1964 le trovate 
sul sito internet ufficiale www.
benedetto1964.com e sui profili 
Facebook e Instagram.

La Benedetto 1964 punta 
sempre più in alto

di Kevin SenatoreCento

Riceviamo e pubblichiamo da 
un lettore appassionato della 
squadra bianco-azzurra un ricordo 
di gioventù, quando la fede calci-
stica era forte come ora.

Negli anni cinquanta 
abitavo a Sermide 
(Mantova). Con due 
amici decidemmo 
di andare a Ferrara 
a vedere la partita 
N a p o l i  S . P. A . L . 
Erano i  pr imi di 
n o v e m b r e ,  l a 
giornata piena di 
sole, niente lasciava 
p r e s a g i r e  c h e 
sarebbe calata la 
nebbia. Arrivati a 
Ferrara ci portammo nei pressi 
dello stadio per prendere i biglietti, 
ma dato la partita importante quella 
domenica il biglietto di entrata 
costava molto più del solito e 
purtroppo non ci bastarono i soldi 
per entrare. Allora mi venne una 
idea: nei pressi vi era il costruendo 
palazzo della “Mutua”; a quei 
tempi in presenza di un cantiere 
alla domenica c’era un guardiano a 
sorvegliare e prendemmo contatto 
col medesimo che con cinquanta 
lire ci fece salire al quarto piano del 
complesso.
Pertanto da là potemmo osservare 

la partita anche se un po’ scomodi 
e in modo pericoloso. Quasi 
alla f ine del secondo tempo, 
attorno alle 16,30, il cielo cominciò 
ad oscurarsi, purtroppo stava 

scendendo la nebbia. Appena finita 
la partita prendemmo le biciclette 
e ci avviammo verso Sermide; 
siccome avevamo la bici da corsa 
mancava il fanale e il catarifran-
gente posteriore.
A quei tempi non vi erano telefoni 
lungo il percorso, pertanto con 
molta cautela partimmo da Ferrara 
che erano circa le 17,30, per 
fortuna il traffico era molto limitato, 
arrivammo a Sermide alle 20,30 
con nebbia freddo e buio. Il finale 
per tutti e tre fu una bella sgridata 
dai nostri genitori. Tutto questo per 
la gloriosa S.P.A.L.

A guardar la SPAL 
di Pasquale PadricelliRicordi

Biancazzurr i ,  entusiasmo 
crescente. Dopo gli splendidi 
risultati dell’esordio (pareggio 
a Roma con una Lazio fresca 
vincitrice della SuperCoppa 
contro la Juventus) e la vittoria 
mozzafiato con l’Udinese 
( poss iamo g ià inser i re i 
bianconeri fra i candidati alla 
retrocessione?), la pattuglia 
di mister Semplici è chiamata 
naturalmente a confermarsi. 
Il calendario, a dire il vero, 
non l’agevola molto, visto che 
nel breve volgere di pochi 
turni dovrà affrontare l’Inter 
capolista, il Milan e il Napoli. 
Non per mettere le mani 
avanti, ma forse non è con 
queste squadre che la Spal è 
obbligata a conquistare punti-sal-
vezza. Se però poi ne arrivano… In 
realtà, oggi come oggi Borriello e 
soci vivono la migliore situazione 
psicologica possibile: non hanno 

nulla da perdere, giocano bene, 
sono tutti quanti determinati e hanno 
qualità tecniche di grande livello. In 
più, società e allenatore sono riusciti 
– i dati di fatto, al momento, sono 

Spal agguerritissima, obiettivo salvezza
Parte il toto Campionato 2: retrocederanno…

di Alberto LazzariniFerrara

questi – ad amalgamare al meglio 
i vecchi combattenti delle entusia-
smanti promozioni con i nuovi 
acquisti, più avvezzi ai piani alti del 
mondo della pedata e insomma più 
scafati (ci vuole, di questi tempi e a 
queste latitudini).
Viene poi alla mente ciò che faceva 
l’incommensurabile Paolo Mazza: 
sui campi di periferia pescava 
giovanotti di belle speranze che 
sapeva valorizzare incassando fior di 
quattrini e consentendo così alla sua 
fragile navicella societaria di conti-
nuare a bordeggiare al fianco dei 
soliti galeoni. La storia, in sostanza 

può ripetersi.
Tecnicamente la campagna 
acquisti spallina dovrebbe aver 
centrato il bersaglio mettendo 
a disposizione del mister un 
ottimo ventaglio di profes-
sionisti (e di uomini, non di 
piantagrane).
Tutto questo spiega il calore 
crescente del popolo biancaz-
zurro per i loro beniamini, 
ben visibile e…ascoltabile al 
“Mazza” ma anche sui social e 
sui giornali.
Si diceva poc’anzi che ora si 
tratta di continuare la buona 
battaglia, quella che porterà i 
nostri alla salvezza: è l’obiettivo 
che si sono posti i grandi (mai 
abbastanza osannati) Colom-

barini. Occorre allora cercare quali 
squadre risulteranno più deboli della 
Spal. 
Ci proviamo. Oltre al la citata 
Udinese, rischiano il Crotone, il 
Benevento e il Verona. Poi, come 
spesso accade, una squadra di 
mezza classifica incappa nell’an-
nata-no e allora son dolori (stiamo 
parlando, o gufando?, Cagliari, 
Sassuolo o magari Genoa). Insomma 
il torneo dei piani bassi è appena 
iniziato e c’è da scommettere che 
entusiasmerà come quello dei titani 
dell’attico lassù. E noi ci divertiremo 
come matti. 
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di Barbieri Rag. Andrea

LAVORAZIONE MARMI, PIETRE, GRANITI
EDILIZIA | ARREDAMENTO | FUNERARIA

Via Giordano Bruno, 23/1 - Bondeno (FE)
Tel. e Fax 0532 894268 cell. 349 3847658

www.barbierimarmi.com - barbierimarmi@tin.it

L’ASD Dimensione Nordic Walking 
di Ferrara organizza due interessanti 
week end: dal 15 al 17 settembre il 
Corso per non Vedenti, in collabora-
zione con l’Unione Ciechi di Ferrara 
e nelle giornate del 30 settembre e 
primo ottobre una camminata per 
le Valli di Comacchio a passo di 
Nordic Walking.

L’AS D D im e n -
s i o n e  N o r d i c 
Walking, nata nel 
2012 per svolgere 
attività di promo-
zione di questa 
disc ip l ina e di 
tu t te  le  fo rme 
d i  c a m m i n a t a 
consapevole, ha 
scelto di proporre 
u n  c o r s o  d i 
nordic walking 
dedicato ai non 
vedent i .  Francesco Lazzar ini, 
presidente dell’associazione, ci 
spiega che “a fronte di esperienze 
pregresse con un gruppo di soci 
dell’Unione Italiana Ciechi Sezione 
di Ferrara, si può contare su un 
programma descrittivo della tecnica 
tale da sostituire completamente il 
linguaggio visivo”. Sono stati quindi 
studiati didattica e aspetti senso-
riali, percorsi e logistica per rendere 
veramente accessibile il nordic 
walking anche ai non vedenti. 
Verrà dato un importante spazio 
all’udito, che gestirà il ritmo della 
camminata e del bastoncino. “Per 
questo” sottolinea Francesco “sono 
stati studiati percorsi didattici tali 
da offrire una significativa varietà 
di terreni attorno alla location del 
corso”. Al proposito è stato scelto 
il Camping Florenz che è da tempo 
una delle più complete strutture 
ricettive del territorio ferrarese, 
conosciuto in Italia per essere stato 
pioniere nel turismo accessibile.
Le  escu r s ion i  p ropos te  non 
presentano particolari difficoltà in 
quanto sono stati selezionati esclu-
sivamente percorsi protetti, lontano 
dal traffico e dalla circolazione delle 
auto. 
Un esempio di percorso attrezzato 
sarà quello proposto presso le 
dune di Massenzatico: a 25 minuti 

di auto dalla location del corso, 
sarà possibile a tutti i partecipanti 
conoscere ed esplorare un posto 
le cui origini si perdono nella notte 
dei tempi.
Nei due giorni attraverso le Valli 
di Comacchio saranno invece 
organizzate due differenti passeg-
giate di nordic walking che permet-

teranno ai partecipanti – prove-
nienti da tutto il nord Italia - di 
cogliere, al sabato, l’estremo fascino 
dei canali e dei ponti di Comacchio; 
la domenica quello delle valli e delle 
storiche saline, compresa la visita al 
Museo dei Marinati. 
Il tutto sotto l’attento occhio della 
guida ambientale Alberto Lealini, 
delegato dell’associazione per le 
attività nel Comune di Comacchio. 
L’iniziativa nasce grazie alla sinergia 
con la Sagra dell’Anguilla, prota-
gonista del pranzo domenicale. 
Ospite d’onore, il responsabile 
nazionale della sezione AICS di 
Nordic Walking Carlo Grigolon. 
Tra il 2015 e il 2016 è nato all’in-
terno del Nordic Walking in Tour 
un vero e proprio campionato di 
regolarità - sotto l’egida di AICS 
appunto -, che ha premiato, attra-
verso ben 10 distinte categorie (5 
maschili e 5 femminili), decine di 
camminatori. 
Quest ’anno i l  campionato d i 
regolarità si svolge su 5 tappe. 
Per quanto riguarda la manifesta-
zione Comacchiese, è stata inserita 
nel calendario delle manifestazioni 
della sezione nazionale AICS con 
il preciso obiettivo di testare un 
format maggiormente finalizzato 
alla riscoperta dei nostri territori 
e delle nostre tradizioni.

Dimensione Nordic Walking organizza eventi
di S. A.Ferrara

CORSO PER NON VEDENTI
PROGRAMMA

VENERDÌ 15 SETTEMBRE
Ritrovo ore 18.00 presso 

sede unione ciechi di Ferrara 
e partenza con pulman/
auto dell’organizzazione 
verso il camping Florenz;

Ore 19.30 – 20.00 
sistemazione negli alloggi;

Ore 20.10 Cena,
Ore 21.30 Presentazione 

del weekend;

SABATO 16 SETTEMBRE
Ore 8.00 colazione; 

ore 9.00/10.50 campo da 
basket: Introduzione al nordic 

walking e alla ginnastica 
posturale, a seguire lezione.
Ore 11.00/12.50 passeggiata 

tecnica in spiaggia
Ore 13.00/14.20 pausa pranzo
Ore 14.30 Partenza in pulmino 
verso le saline di Comacchio, 
visita accompagnati da guida 
naturalistica, passeggiata tra i 
fenicotteri rosa + Vallecampo;

ore 20.10 Cena a base di pesce 
(extra Florenz);Ore 21,00 dopocena 
in camping o uscita in altro locale

DOMENICA 17 SETTEMBRE
Ore 8.00 colazione; 

ore 9.00 ritrovo e lezione in 
spiaggia; Ore 12.30 rientro; 

Ore 13.00 Pranzo e a seguire 
cerimonia di consegna dei diplomi 
di partecipazione al corso, saluti; 

Ore 16.00 rientro a Ferrara

PER LE VALLI DI COMACCHIO
PROGRAMMA

SABATO 30 SETTEMBRE 
“URBAN WALKING SULLE 
TRACCE DELL’ANGUILLA”
ore 16.00: Ritrovo parcheggio 

Coop e apertura iscrizioni;
ore 16.45: Partenza per 

urban walking (durata circa 
un’ora e mezza con visita 

Museo dei Marinati)
ore 18.30: ristoro finale

DOMENICA 1 OTTOBRE 
“A SPASSO COL TOUR PER 
LE VALLI DI COMACCHIO… 

ALLA SCOPERTA 
DELL’ANTICA SALINA

ore 09.00: ritrovo parcheggio 
della Coop e apertura iscrizioni;
ore 10.30: partenza passeggiata 

lungo Valle di Bellocchio
ore 12.00: max: visita saline 

ore 12.40 rientro
ore 14.30 pranzo e conclusione 

manifestazione.

CONTATTI 
DIREZIONE TECNICA e del progetto:  

Francesco Lazzarini cel. 347 0835343 – mail francesco_1127@libero.it
www.dimensionenordicwalking.it Referente ASD Dimensione 

Nordic Walking per Comacchio e Lidi Alberto Lealini

PRO LOCO
CANDA

COMUNE DI
CANDA

Patrocinio
Regione del Veneto

STAND GASTRONOMICO
coperto e riscaldato
MERCATINI SERALI 
di prodotti tipici
LUNA PARK
SPETTACOLI VARI

CANDA

Piazza D. Alighieri 
cell. 339.6721860
e-mail: prolococanda@libero.it
www.comune.canda.ro.it   

(RO)

Fiera di S. Michele A.di PATATE

del

a

FESTA13
 

dal 28 settembre al 3 ottobre 2017

Seguici su
facebook
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Sport

I nostri servizi 
 Preventivi gratuiti 
 Consulenze tecniche 
 Progettazione esecutiva di ponteggi  
 Redazione della documentazione di legge 
 Ponteggi per la ristrutturazione o la nuova costruzione di fabbricati 
 Ponteggi per il restauro conservativo di chiese,  statue ed opere d’arte 
 Ponteggi di sostegno strutturale 
 Castellini di servizio e trombe di carico 
 Parapetti guardia corpo a vite o a tassello 
 Recinzioni di cantiere 
 Completa messa in sicurezza del cantiere 
 Tribune - palchi – allestimenti fieristici 
 Ascensori da cantiere per cose e persone 
 Coperture provvisorie 

Garantiamo inoltre 
 Rapido intervento in cantiere 
 Pulizia, ordine e precisione 
 Assistenza per tutta la durata del cantiere 
 Personale qualificato 
 Soluzioni personalizzate 
 Materiale di nostra proprietà zincato a caldo 

Saluto a Ennio Pizzoli
Il nostro saluto all’im-
p r e n d i t o r e  E n n i o 
Pizzoli, recentemente 
scomparso all’età di 91 
anni. La sua azienda 
omonima “Pizzoli” è 
leader nel mercato 
delle patate fresche e 
surgelate. Fondata a 
Budrio nel 1926, dal 
1946 ha visto con Ennio un’escalation oltremodo 
positiva nel suo sviluppo e ad oggi dispone di un 
nuovo impianto per la logistica e il magazzino a San 
Pietro in Casale, Bologna. Per diversi anni presidente 
della Pro Loco di Budrio, era legatissimo anche al 
nostro territorio dove ha partecipato a molte manife-
stazioni portando il proprio contributo di esperienza 
e di idee sia al mondo adulto che ai giovanissimi 
Indimenticabili rimarranno i suoi interventi ad 
esempio a Misen a e Sapori senza maschera, a 
Ferrara, Bondeno e Cento. Tra gli ultimi riconosci-
menti ricevuti per il suo ruolo di promotore della 
“cultura pataticola e dell’innovazione dei processi 
produttivi”, è il Lifeti me Achievement Award, 
nell’ambito del World Potato Congress di Edimburgo. 
Ennio rimane un modello imprenditoriale di spessore: 
la capacità di guardare al cambiamento mante-
nendo le radici solide (ricordiamo che è il nipote 
Nicola, della terza generazione, a guidare le redini 
dell’azienda fondata da Mario, il padre di Ennio) deve 
essere un valore da perseguire quando possibile 
all’interno di ogni azienda. La passione per il proprio 
lavoro è sempre molla determinante così come gli 
investimenti nella ricerca. Straordinario per aspetti 
umani, Ennio ha sempre portato avanti le due 
dimensioni di manager e di comune cittadino, 
aderendo a iniziative del territorio e sostenendo i 
valori del localismo. Un personaggio estremamente 
attuale, lucido, capace di reinventare e reinventarsi.

dalla Redazione

A un passo dalle elezioni del 
nuovo consiglio direttivo, che si 
terranno a ottobre, raccogliamo 
qualche nota da parte del presi-
dente dell’Officina Ferrarese, 
Riccardo Zavatti, soddisfatto 
del lavoro svolto in comunione 
d’intenti con tutto lo staff del 
prestigioso Club di motorismo 
storico della città di Ferrara.

“Non soltanto durante gli 
anni del mio incarico come 
presidente, ma lungo tutto il 
percorso trentennale dell’Of-
ficina Ferrarese, abbiamo 
maturato un patrimonio impor-
tante, riconosciuto in Italia 
e all’estero, e questa strada 
deve poter contare sulla linea della continuità.” 
Zavatti si dice pronto ad affrontare eventualmente 
un nuovo mandato, se i soci così decreteranno, 
perché animato da una “grande passione”; ma 
quando parla di continuità si riferisce in particolare 
all’importanza di mantenere “lo spirito di amicizia 
che governa questo mondo delle auto storiche e 
l’Officina stessa” e sottolinea: “Mi auguro quindi 
che chiunque prenderà le redini del gruppo, lo 
faccia senza ambizione personale, ma perché crede 
nel progetto che ha fatto dell’Officina Ferrarese una 
squadra affiatata, senza scalate ai vertici e concen-
trata nel promuovere questa passione”.

Il programma per la nuova stagione è già delineato: 
tra le prime tappe di rilievo, l’Officina Ferrarese 
curerà il passaggio del Gran Premio Nuvolari 
previsto nella provincia di Ferrara per il 16 settembre; 
dal 26 al 29 ottobre parteciperà alla Fiera di Auto e 

Moto d’Epoca a Padova, “con 
tre bellissime automobili”; tra 
le attività ordinarie, il tradi-
zionale Raduno di autunno, 
sempre a fine ottobre, e a 
seguire tutti gli appuntamenti 
e le serate con ospiti aperte ai 
soci del club e al pubblico. In 
cantiere la nuova edizione 
del Valli e Nebbie del 2018 
che si prevede venga ripre-
sentata, con le migliorie 
del caso, nella medesima 
formula: “Lo stile che i nostri 
ospiti si aspettano – così 
mi piace definire i parteci-
panti alla gara” spiega Zavatti 
“è quello che cerchiamo di 
mantenere tutti gli anni e 

che ha concorso al raggiungimento dei ricono-
scimenti per cui ormai siamo apprezzati a livello 
internazionale”.

A conferma di ciò, il recente Raduno Cisitalia, 
che ha attraversato la Romagna partendo proprio 
dalla città estense: per celebrare l’ing. Giovanni 
Savonuzzi, “padre” della 202 e di molte altre 
automobili del marchio della storica fabbrica 
automobilistica, il Raduno è partito da Ferrara, sua 
città natale, dove presso la sede del Club Officina 
Ferrarese è stata apposta una targa commemo-
rativa in ricordo della sua attività di progettista e 
designer. Ricordiamo che a giugno scorso, il Club 
aveva già reso onore al Savonuzzi in occasione del 
trentesimo anniversario della morte in una serata 
celebrativa. All’evento del primo settembre sono 
stati presenti anche i familiari dell’ingegnere, arrivati 
dagli Stati Uniti.

Ultime dal Club Officina Ferrarese
di Silvia AccorsiMotor ismo stor ico

Da sx Riccardo Zavatti, Alberta Savonuzzi,
Giulio Felloni e Aldo Modonesi con una Cisitalia
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Terra e acqua

CONVEGNO: STELLATA 
UN PATRIMONIO DA SALVARE

S a b a t o  9 
s e t t e m b r e 
o r e  10 : 0 0  – 
12:3 0  p r e s s o 
la Sala Sotto-
tetto del Museo 
A r c h e o l o g i c o 
G. Ferraresi a 

Stellata di Bondeno ci sarà un 
Convegno sul tema della valoriz-
zazione del Patrimonio artistico e 
storico di Stellata. 
Interverranno: Ettore Campi 
(C.S.R. Ariosto, ARC Stellata ‘97); 
Giuseppe Camillo Santangelo, 
Davide Brugnatti, Sonia Bottoni 
(Studio di architettura Monteleone 
FE) - “Gli interventi di ripristino alla 
chiesa parrocchiale della Natività 
di Maria e all’oratorio di San 
Domenico”; Alberto Sorpilli (restau-
ratore) -  “I dipinti della cappella del 
Rosario”; Maria Orlandini (Comune 
di Bondeno) – “Gli interventi di 
ripristino alla Rocca Possente”; 
Daniele Biancardi (Associazione 
Bondeno Cultura) – “Storie e 
protagonisti stellatesi”; Simone 
Bergamini (Gruppo Archeologico 
di Bondeno) – “Il progetto Stellata 
AmaTe”, tra i dieci progett i 
vincitori del III Bando Giovani per 
il Territorio promosso dall’Istituto 
per i Beni Culturali  dell’Emilia 
Romagna.

Questo è il titolo del percorso 
didattico che il Consorzio di Bonifica 
Pianura di Ferrara ha avviato da 
alcuni anni, r ivolto alle scuole 
primarie (classi 3^, 4^ e 5^) e secon-
darie di 1^ e 2^ grado. Il progetto 
consiste in tre fasi:

Lezione in Classe
Lezione in c lasse a cura del 
personale del Consorzio di Bonifica 
per spiegare la bonifica in generale, 
per approfondire temi come la 
bonifica idraulica, l’irrigazione, la 
difesa, la sicurezza e l’ambiente; il 
tutto con un linguaggio semplice 
e chiaro, in modo che i ragazzi 
riescano ad apprendere più facil-
mente questi importanti argomenti.

Animazione Teatrale
Animazione Teatrale dal t i tolo 
“Racconti di ponti e storielle di 
ombrelli” a cura di Lorenzo Bonazzi, 
rivolta a far conoscere l’importanza 
che riveste la “realtà” della bonifica 
nel territorio in cui viviamo, realtà 
che abbraccia non solo la difesa, ma 

anche la valorizzazione dello stesso.
La storia delle opere di bonifica 
della nostra regione è raccontata 
dal bizzarro custode del Museo 
dell’acqua e della bonifica. Aneddoti, 
curiosità e notizie storiche offrono 
spunti di riflessione per conoscere 
come sia iniziata l’opera di bonifica 
delle nostre terre e come ancora 
oggi il ruolo dei consorzi di bonifica 
sia importante per la difesa e la 
gestione del territorio. Da un baule 
escono oggetti che accompa-
gnano la narrazione che prosegue 
fino a quando studenti e insegnanti 
saranno travolti da un finale con 
musica, poesie e spruzzi d’acqua. La 
comunicazione, diretta e semplice, 
ha uno scopo educativo e verrà 
svolta alla presenza di un respon-
sabile del Consorzio; si precisa che 
non vi sarà alcun costo per la scuola.

È possibile vedere un breve filmato 
d i  presentaz ione su youtube 

scrivendo “Racconti Bonif ica”; 
inoltre sul canale di Anbi Emilia 
Romagna sempre su youtube è 
possibile vedere una serie di filmati 
di “Lorenzo il Bonifico”.

Visita guidata a un 
impianto idrovoro

Il percorso didattico finisce con 
la visita guidata a un impianto e 
manufatto di bonifica. Di solito la 
visita si svolge agli Impianti idrovori 
di Codigoro, nel periodo da gennaio 
a marzo, ma eventualmente si può 
valutare un altro impianto più vicino 
alla scuola.

L’intero progetto è gratuito, l’unica 
spesa a carico della scuola è il 
mezzo di trasporto per raggiungere 
l’impianto idrovoro per la visita 
guidata.
Pe r  in fo rma z ion i  p iù  appro -
fondite consultare il sito web:  
www.bonificaferrara.it

“Conoscere il Territorio attraverso il Consorzio di Bonifica”

Progetto per le Scuole
di Katia MinarelliConsor z io d i  Boni f ica P ianura di  Fer rara

LAVORI DI RIFACIMENTO 
DEL PONTE TORNIANO – 

SP25 – POGGIO RENATICO- 
SANTA MARIA CODIFIUME

In seguito al f inanziamento di 
295.000,00 euro deliberato dalla 
Regione Emilia Romagna, il Comitato 
del Consorzio di Bonifica Pianura di 
Ferrara nella seduta del 23/08/2017 
ha approvato il progetto esecutivo 
e le procedure di affidamento dei 
lavori. Procedure che porteranno 
all’inizio dei lavori in tempi rapidi 
entro l’autunno. 
Si prevede che l’opera venga 
completata nel giro di 4 mesi, quindi 
indicativamente entro il mese di 
febbraio 2018. Questo consentirà di 
ripristinare la viabilità oggi interrotta.

CASSA DI LAMINAZIONE PON-
TICA (LOCALITÀ PONTE SAN PIE-
TRO IN COMUNE DI COPPARO)

Nel Comitato del 23/8/2017 è stato 
approvato il progetto esecutivo, 
l’importo previsto per i lavori è di 
100.000,00 euro, totalmente finan-
ziato con fondi consortili. Questo 
intervento consente di collegare una 
cava estrattiva esaurita al fine di utiliz-
zarla come bacino di accumulo, in 
particolare nei momenti di eccessive 
precipitazioni, riducendo il rischio 
idraulico ed anche in parte come 
scorta ai fini irrigui. I lavori verranno 
svolti nel corso dell’inverno 2017/2018.

N e l l a  p i a n u r a 
padana i l pioppo  
i m p r i m e  u n a 
direzione verticale 
allo sguardo umano, 
elevandolo verso  il 
cielo (homo spiri-
tualis) con i piedi ben 
piantati nella terra 
(homo agricolus). 
“ P o p u l u s ”  l o 
c h i a m a v a n o  i 
latini, associando lo 
stormire delle foglie 
al brusìo del popolo 
( h o m o  d e m o s ) .  
A t h o s  V i a n e l l i , 
nel libro “Alberi e 
Arbusti dell’Emilia 
Romagna”, rileva una 
“acutissima sensi-
bilità naturalistica” 
nei nostri antenati. Secondo un’antica 
credenza, il pioppo  tremulo era 
considerato una pianta sacra, 
poiché con questo legno fu costruita 
la Croce di Cristo;  i suoi rami benau-
gurali venivano appesi alla porta di 
casa e le sue foglie essiccate, riposte 
in piccoli sacchetti, fungevano da 
amuleti protettivi.  Fabio Boccolari, 
presidente dell’Associazione Pioppi-
coltori Italiani, in occasione del 

convegno tenutosi 
a  P i a c e n z a ,  h a 
esposto i dati sulla 
colt ivazione del 
pioppo nel decennio 
2000 -2010:    la 
Francia e la Spagna 
hanno incentivato la 
produzione di oltre il 
20 % mentre l’Italia 
ha ridotto del 53% 
a fronte di un fabbi-
sogno d i  impor-
tazione del 70% . 
S e r g i o  F i o c c h i , 
r e s p o n s a b i l e 
dell’Area Economica 
3 di Confagricoltura 
Emilia Romagna, fa 
presente il successo 
ottenuto nella nostra 
regione: i l Nuovo 

Piano Rurale 2014-20 prevede un 
incentivo per la pioppicoltura,  
finanziata in 2 modi distinti, “con 
cloni tradizionali e con cloni ecocom-
patibili”, tenendo conto che in area 
golenale è “l’unica coltura che non 
osta il flusso dell’acqua”. Il territorio 
di Bondeno è rappresentativo della 
presenza poliedrica dei pioppi nella 
cultura emiliana. Fino a qualche 
decennio fa era molto facile 

imbattersi in un pioppo, racconta 
Mattia Bagnolati, presidente dell’As-
sociazione Tartufai Bondeno “Al 
Ramiol”: servivano per stabilire un 
confine o per delimitare uno spazio, 
per fare un po’ d’ombra o come 
combustibile; è anche accaduto che 
un  pioppo secolare fosse  colpito da 
un fulmine e  che nella sua caduta 
lasciasse  emergere un tesoro 
nascosto, i tartufi.  All’inizio del XVII 
secolo la località di Ospitale fu luogo 
di apparizione mariana: “Presso 
una pioppa ad una fanciulla sorda 
e muta comparve Maria stessa in 
abito di nobile matrona” è riportato  
nelle Memorie storiche che narrano 
la genesi del Santuario della 
Madonna della Pioppa.  Nell’ultimo 
decennio del XX secolo,  il pioppo 
canescente posto nel podere della 
famiglia Zoboli,  località Santa 
Bianca via Serragliolo 272,  è ricono-
sciuto “albero monumentale” dalla 
Regione Emilia Romagna e sotto-
posto a tutela. Franco Cazzola, presi-
dente della Deputazione Ferrarese di 
Storia Patria specifica che il pioppo 
“è posto nell’area golenale dell’i-
drovora, nel vecchio ramo del Panaro 
diventato il  Diversivo”. L’albero, 
solitario, 134 cm. di diametro x 27 m. 
di altezza,  è visitabile.

Il pioppo. Un segmento 
tra il cielo e la terra

di Serenella DalolioUn mese un albero

Pioppo monumentale di Santa Bianca, 
foto del Consorzio della Bonifica Burana

event i
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ASPETTANDO LA FIERA

17 SETTEMBRE

VENERDÌ 29 SETTEMBRE
Tensostruttura P.zza Malavasi ore 19.30

Inaugurazione 
con taglio del nastro 

della XXIII Fiera Nazionale 
del Tartufo Bianco

con apertura stand gastronomico

SABATO 30 SETTEMBRE
Tensostruttura P.zza Malavasi ore 19.30
Apertura stand gastronomico

DOMENICA 1° OTTOBRE
Parco Casari orario 10.00-12.00 

Dimostrazioni di cani 
per ricerca di tartufo

a cura dell’Associazione Trifulin Mantovani

Piazza Malavasi dalle ore 10.00
Noleggio GRATUITO biciclette

 in coll. Ass. “Strada del Tartufo Mantovano”

Centro Storico ore 10.00
Mercatino del vecchio e dell’antico

Centro Storico ore 10.00
Artisti di strada: Madonnari

Centro Storico ore 10.00
Area gon� abili gratuita per bambini

Tensostruttura P.zza Malavasi ore 12.30
Apertura stand gastronomico
Tensostruttura P.zza Malavasi ore 19.30
Apertura stand gastronomico

VENERDÌ 6 OTTOBRE
Tensostruttura P.zza Malavasi ore 19.30
Apertura stand gastronomico

SABATO 7 OTTOBRE
Tru.Mu. Museo del tartufo ore 10.00

Convegno Lombardo sul Tartufo
Tensostruttura P.zza Malavasi ore 19.30
Apertura stand gastronomico

DOMENICA 8 OTTOBRE
Parco Casari orario 10.00-12.00 

Dimostrazioni di cani 
per ricerca di tartufo

a cura dell’Associazione Trifulin Mantovani

Centro Storico ore 10.00
Raduno delle Fiat 500 

in occasione del 60° anniversario
P.zza Malavasi dalle ore 10.00

Noleggio GRATUITO biciclette
 in coll. Ass. “Strada del Tartufo Mantovano”

Centro Storico ore 10.00
Area gon� abili gratuita per bambini

Tensostruttura P.zza Malavasi ore 12.30
Apertura stand gastronomico
Tensostruttura P.zza Malavasi ore 19.30
Apertura stand gastronomico

VENERDÌ 13 OTTOBRE
Tensostruttura P.zza Malavasi ore 19.30
Apertura stand gastronomico

SABATO 14 OTTOBRE
Tru.Mu. Museo del Tartufo ore 10.30

Premiazione 2° Concorso 
Letterario “Tuberfood” 

A cura del Comune di Borgofranco sul Po in coll. 
con Festivaletteratura di Mantova

Tensostruttura P.zza Malavasi ore 19.30
Apertura stand gastronomico 

DOMENICA 15 OTTOBRE
Parco Casari orario 10.00-12.00 

Dimostrazioni di cani 
per ricerca di tartufo

a cura dell’Associazione Trifulin Mantovani

Piazza Malavasi (dalle ore 10.00) 
Noleggio GRATUITO biciclette 

 in coll. Ass. “Strada del Tartufo Mantovano”

Centro Storico ore 10.00
Artisti di strada: Madonnari 

Centro Storico ore 10.00
Concerto di Campane Veronesi 

Centro Storico ore 10.00
Area gon� abili gratuita per bambini

Tensostruttura P.zza Malavasi ore 12.30
Apertura stand gastronomico
Tensostruttura P.zza Malavasi ore 19.30
Apertura stand gastronomico

LUNEDÌ 16 OTTOBRE
Tensostruttura P.zza Malavasi ore 19.30
Apertura stand gastronomico
Tensostruttura P.zza Malavasi ore 19.30
Serata bene� ca in occasione 

della Giornata Mondiale 
dell’Alimentazione

in collaborazione con Lions Clubs International

29-30 SETTEMBRE 1-6-7-8-13-14-15-16 OTTOBRE

PROGRAMMA

La Pro Loco di Borgofranco sul Po acco-
glierà anche nel 2017, precisamente il 17 
settembre, le auto d’epoca del presti-
gioso Gran Premio Nuvolari.

Un percorso di 1000 km tra le bellezze 
d’Italia, tra cui rientrerà quindi anche Bor-
gofranco sul Po che in piazza Malavasi 
omaggerà ogni equipaggio dei prodotti 
locali. 
Apertura  stand gastronomico  dalle 
ore 12.00 con ricco menù dove spicca il 
famoso Risotto Nuvolari al tartufo e tante 
altre specialità.
In attesa di vedere le auto del Gran Pre-
mio, ci sarà la sfi lata delle FIAT 500, in 
occasione del sessantesimo anniversa-
rio della produzione del primo prototipo 
dell’apprezzata utilitaria.

Il piccolo centro di Borgofranco sul Po 
si appresta a vivere la XXIII edizione di 
Tuberfood – Fiera Nazionale del Tartufo 
Bianco. Dal 1995, anno in cui la stessa 
ebbe g l i  a lbor i ,  non 
smette di valorizzare il 
fungo ipogeo facendone 
filo conduttore di una 
serie d’iniziative che, gra-
zie al cibo e alla risto-
razione, valorizzano nel 
contempo l’ambito cul-
turale, sociale ed econo-
mico di questo territorio ricco di storia e di 
tradizioni. Ricordiamo che la zona, situata 
a ridosso dell’argine del fi ume Po, nel cuore 
del Basso Mantovano, è caratterizzata 
da terreni alluvionali e da un clima umido 
continentale che consentono lo sviluppo 
del pregiato tartufo in maniera spontanea e 
senza inquinamento. 
La “trifola” ha sempre rappresentato una 
risorsa per l’area, come raccontano anche 

 23a Fiera Nazionale del Tartufo Bianco

−  BORGOFRANCO SUL PO (MN) −
le storie paesane centrate sulla fi gura dei 
“trifulìn”, i cercatori della pregiata pepita 
durante il secolo scorso e negli anni Ses-
santa in particolare. Un tartufo da 1 kg 

e mezzo fu scovato nel 1962 da Oliviero 
“Tito” Ferraresi, celebre “umin d’la tri-
fula” locale, che tracciò i primi percorsi di 
ricerca, facendosi precursore del progetto 
più ampio che si sta compiendo da alcuni 
anni nel territorio. Nel contesto di Tuber-
food – Fiera Nazionale del Tartufo Bianco 
di Borgofranco sul Po, sarà possibile cono-
scere da vicino gli aspetti della ricerca del 
tartufo insieme ai trifulìn locali e le loro 
dimostrazioni.

TUBERFOOD - FIERA NAZIONALE DEL TARTUFO BIANCO DI BORGOFRANCO SUL PO

Fabio Lamborghini e Giovanni Rana insieme ai volontari della Fiera
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Per informazioni Tel. 349 1291899 Segui gli aggiornamenti su  www.tuberfood.it | f

DALLA CANTINA VINI SELEZIONATI
CANTINE VIRGILI

CANTINA  F.LLI ZENI
CANTINE LEBOVITZ

STAND GASTRONOMICO (COPERTO E RISCALDATO)
VI ACCOGLIEREMO CON L’APERITIVO DI BENVENUTO 

VENERDÌ E SABATO APERTURA DALLE ORE 19.30 
DOMENICA APERTURA ORE 12.00 E 19.30

Prenotazioni libere con posti limitati al numero 349 1291899

Associazione Strada del Tartufo Mantovano
nell’ambito del progetto “le Oasi mantovane del Tartufo” misura 313
“Innovazione Attività Turistiche” PSR 2007-2013 dom. N. 201000107347

Presidenza Regionale
Lombardia
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Il comune di Borgofranco sul Po è appoggiato sull’argine destro 
Po, in un ambiente tranquillo, silenzioso e lontano dai ritmi frene-
tici delle grandi città. A Borgofranco sul Po sono presenti alcune 
“chicche”, tra cui il TRU.MU. - TRUFFLE MUSEUM, (località Bo-
nizzo) ospita un centro di documentazione con pareti attrezzate e 
percorsi di visita scientifi ci multisensoriali (per informazioni www.
trumu.org). Un salto nel passato con la visita all’ANTICO MULINO 
“PRETI”. Il piccolo edifi cio, in prossimità del TRUMU, custodisce 
le testimonianze della cultura e della civiltà contadina della zona; 
è aperto nelle stesse giornate e agli stessi orari del TRU.MU. Im-
mancabili le passeggiate, a bicicletta o a piedi, lungo le curate 
PISTE CICLABILI che costeggiano l’argine del Po, con le quali si 
può arrivare fi no a Mantova (40 km circa), scendere fi no a Ferrara 
(80 km circa) o addirittura al mare (153 km circa).

AREA CAMPER ATTREZZATA E GRATUITA
Tra le proposte collaterali offerte ai visitatori ci sarà anche l’area 
attrezzata per camperisti, per gli amanti del turismo 
“lento”. Nella zona riservata alla sosta dei camper gra-
tuita, in via Turati, sarà possibile sostare per la notte 
e disporre dei servizi di rifornimento acqua potabile e 
scarico acque nere e grigie, sfruttare l’area pic-nic, con 
barbecue e giochi per bambini.

MENÙ
TUBERFOOD - FIERA NAZIONALE DEL TARTUFO BIANCO DI BORGOFRANCO SUL PO

COSA VISITARE

Antipasti: Affettati misti al tartufo con crostini tartufati; 
Flan al tartufo Sformatino con cuore di formaggio al tartufo; 

Tartartufo  (Tartare di carne al tartufo); Piatto con salame mantovano (senza tartufo)

Primi Piatti: Risotto al tartufo bianco; Gnocchetti di patate con tartufo bianco; 
Tortelli di zucca al tartufo bianco; Lasagne alla Norcina al tartufo bianco NOVITÀ 2017 ; 

Piatto tris (risotto, tortelli e gnocchetti al tartufo bianco); 
Lasagne di carne al forno (senza tartufo)

Secondi piatti: Controfi letto al tartufo bianco; Scaloppine al tartufo bianco con purè; 
Tagliere di formaggi (parmigiano con miele tartufato, formaggella e taleggio al tartufo con 
mostarda mantovana); Uova al tartufo bianco; Controfi letto senza tartufo con cipolline 

all’aceto balsamico; Piatti “bambini” senza tartufo (würstel con patatine)

Contorni: Patatine fritte (anche con maionese al tartufo); Cipolline all’aceto balsamico
Dolci: Sbrisolona mantovana; Salame dolce; Torta delle rose con zabaione; 

Tartufi ni dolci con bicchierino di Recioto

Comune di 
Borgofranco sul Po
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Contenitore

C’era una volta un asinello preso 
in carico da due carrettieri per fini 
utilitari. Così utilitari che anche 
il nome affibbiatogli, “Valoroso”, 
secondo loro aveva il fine di farlo 
lavorare di più, presumendo di 
stimolare il suo orgoglio. Mentre uno 
dei due carrettieri lo bastonava, l’altro 
all’orecchio gli strillava: “Valoroso”. 
Dopo due ore il somarello comprese 
che Valoroso era lui. E quando lo 
attaccavano al carretto, udendo il 
suo nome gridato, sgroppava e si 
metteva in corsa come il vento. «Ogni 
tanto un dolorino alle ossa gli faceva 
ricordare che il padrone l’aveva più 
volte chiamato per nome e consi-
gliato a procedere sul retto sentiero». 
«S’addormentava con negli occhi 
qualche stella, avanzo della luce di 
fuori; l’ombra d’un gatto nero che gli 
aveva attraversato la strada, un filo 
di paglia, un pulcino». Valoroso non 
aveva amici e non capiva i colori: 
«il bianco di un fiore gli metteva 
appetito, il rosso l’esasperava, gli 
dava un ronzio alle orecchie; erano 
bastonate sicure. E come la strada di 
ritorno squillava tutta di bei papaveri, il 
piccolo somarello si ostinava sempre 
più nei suoi pregiudizi». «Un’energia 
tremenda saliva dal fondo del suo 
essere». Valoroso sentiva il richiamo 
dell’amore. 
Ma nonostante un giorno l’amore 
l’avesse trovato, fu un fatto puramente 
platonico. Troppo in alto avevano 

puntato le sue ambizioni. «Sognava 
una cavallina gentile, dalle piccole 
orecchie, alta di gambe e stretta, 
il mantello sauro, lucente, una 
macchiuzza in fronte» che «una sera 
a un suo raglio rispose da dentro con 
un nitrito». Mirava, infatti a un figlio 
d ’e c c e z i o n e : 
«o un mulo o 
niente». Dovette 
accontentarsi di 
un matrimonio 
imposto, come 
tutto il resto, dai 
suoi padroni, con 
una somaretta 
poco più giovane 
di lui, che veniva 
al mercato tutte 
le mattine, trotte-
rellando davanti 
a un carretto con 
sopra un gran 
cumulo di frutta» 
e «molto dolce 
n e g l i  o c c h i » . 
«Ma come matri-
m o n i o  r i u s c ì 
male, come tutti 
i matrimoni d’interesse». Nella sua 
esistenza terrena, all’età di sette anni, 
incontrò poi «un mercante di pesce al 
minuto, che beveva vino all’ingrosso», 
e divenne il suo nuovo padrone, un 
padrone che tuttavia non si prese 
la briga di conoscere il suo nome. 
E, avvinazzato, per farlo smuovere 

e tirare il carro, gli gridava, basto-
nandolo: «Diavolo, diavolo, diavolo». 
Il somarello capì che il suo nome 
non era più Valoroso, ma Diavolo, e 
lo capì pure il proprietario, quando, 
tra gli improperi, si accorse che 
si metteva a trottare allorquando 

l o  r i c o p r i v a 
con una lunga 
s e q u e n z a  d i 
questo insulto 
che gli veniva 
d a l l ’ a n i m a . 
U n  g i o r n o  i l 
p a d r o n e  d e l 
c iuco,  nuova-
mente  ebbro, 
p e r  i m p o r g l i 
d i  m u o v e r s i 
cambiò i l  suo 
n o m e  e  l o 
t r a m u t ò  i n 
« d e m o n i o » . 
M a  l ’ a s i n o 
«battesimi non 
ne voleva più». 
E, sentendo due 
voci, una, in un 
orecchio, che gli 

consigliava «pazienza» e l’altra che 
gli suggeriva «calcia», ascoltò la 
seconda. E sfoderò alcune pedate 
che mandarono all’aria baldac-
chino e conducente, consenten-
dogli di fuggire, finalmente libero, 
su per una strada di montagna. Ma, 
per la fatica, stramazzò al suolo. 

I l  conducente 
del carro quel 
giorno non l’aveva picchiato e per 
questo non ebbe rimorsi quando 
lo raggiunse, gli levò i finimenti 
e se ne andò bestemmiando. La 
povera anima dell’asino, «poco più 
grande di quella di un bambino di 
un anno, s’aggirò per un poco di 
fronte all’enorme sua spoglia. Provò 
di rialzarla. Non vi riuscì. L’acca-
rezzò, la compianse. Ne cercò le 
ferite, le sfiorò a una a una». «Poi, 
piano piano, voltandosi a guardarla, 
zitta, zitta, quasi per non destare chi 
dorme, s’allontanò da quel morto 
fino a sparire del tutto».
A inventare questo straordinario 
racconto, L’asino, fu uno scrittore 
marchigiano, Fabio Tombari, nato a 
Fano (Pesaro) il 21 dicembre 1899, che 
dopo una notevole fortuna letteraria 
inaugurata con il suo primo romanzo, 
Frusaglia, edito da Mondadori nel 
1927, e seguita da numerose altre 
opere sempre con l’editore milanese, 
finì pressoché dimenticato negli anni 
Ottanta del ‘900 (morì nel 1989). 
Quaranta racconti di disarmante 
bellezza, ciascuno dei quali dedicato 
a un animale, pubblicati nel Libro 
degli animali, uscito per la prima volta, 
sempre con Mondadori, nel 1935, 
tradotto in vari Paesi stranieri. Oggi 
è reperibile solo nelle biblioteche. Se 
un editore lo rilanciasse, sarebbe un 
successo. 

a cura di Roberto FabenCamera con v is ta

Straordinario Tombari. Riscopriamo “Il libro degli animali”

[parte seconda] L’esame visivo si 
completa con l’analisi della efferve-
scenza ovvero la presenza di spuma 
e bollicine presente soprattutto nei 
Vini spumantizzati, caratteristica 
prodotta dalla presenza di anidride 
carbonica naturale formata dai lieviti 
durante la fermentazione alcolica del 
vino.
I l  p e r l a g e 
(bollicine) creato 
da l l ’an idr ide è 
uno degli aspetti 
f o n d a m e n t a l i 
nella valutazione 
dello spumante. 
La grana del le 
bollicine, ovvero 
la loro dimen-
sione, determina 
sostanzialmente 
la raffinatezza del 
vino.
Ecco che le bolle potranno essere 
grossolane, abbastanza fini, fini... 
poco numerose, abb. numerose, 
numerose... evanescenti, abb. persi-
stenti, persistenti.
Va da sé, che le ultime voci dell’e-
lenco fatto sono indice di una 
spumantizzazione accurata risultato, 
spesso, de l la v in i f icaz ione a  
METODO CLASSICO... (argomento 

a parte).
Esame Olfattivo
Superata la fase visiva, si passa 
al secondo complesso esame per 
determinare l’intensità del vino (o 
impatto del profumo) prendendo 
il bicchiere dallo stelo per evitare 
contaminazioni con odori della 

mano e inspi-
rando bene il 
contenu to  a l 
fine di stabilire 
se intensità e 
profumi sono 
carenti, poco, 
a b b a s t a n z a 
intensi o molto 
intensi.
L a  f a m o s a 
roteazione del 
calice permette 
d i  l i b e r a r e 

meglio le sostanze odorose del vino.
La complessità del vino è la varietà 
delle sue sfumature odorose… 
anche detta Bouquet. In sostanza 
la differenza che può esservi fra 
un mazzo unico di fiori o un mazzo 
misto… di certo, il secondo, sarà più 
complesso nelle sfumature dette.
Quindi, il vino potrà essere carente, 
poco, abbastanza complesso o 
addirittura in certi casi ampio.

Per comprendere e gustare i vini 
stupendi della “Baia del Sole” è bene 
recarsi in quella parte della Liguria, 
a un tiro di schioppo dalle Cinque 
Terre, sulle Colline del Sole, sopra il 
golfo di La Spezia, dove, 
nei giorni limpidi, si apre 
una vista mozzafiato che 
fa scorgere l’isola d’Elba 
e persino la Sardegna. Nei 
luoghi dell’antico insedia-
mento romano di Luni, 
che comprendeva un 
porto di scalo del terreno, 
nascono i vini della Doc 
Colli di Luni, e “La Baia 
del Sole” – o “Cantine 
Federici” –, condotta dalla 
famiglia Federici, ne è 
una esemplare interprete. 
Qui sentori e umori della 
macchia mediterranea 
s’incontrano con gli effluvi 
del mare. “Sarticola” è uno 
dei suoi vini più osannati, 
un Vermentino in purezza, 
nelle parole di Andrea Federici «di 
lunga persistenza gustativa e impor-
tante sapidità che, dai sentori primari 
del terroir, nel cuore della macchia 
mediterranea, sotto forma di sentori 
di castagno, pino, corbezzolo, felce, 
continua con aperture di miele di 

pesca, note tropicali, erba, timo, 
rosmarino». Un suggerimento è 
quello di sorbirne la sua suadente 
complessità marina con un piatto 
ligure, frittelline di bianchetti, o con 

crostacei, per creare un 
indimenticabile contrasto 
tra dolcezza e sapidità. 
O di contemplare, in 
compagnia di un calice, 
la Liguria misteriosa delle 
strade che si arrampicano 
verso le Alpi Apuane e dei 
vicoli a ridosso della costa, 
ascoltando Take five, The 
Dave Brubeck Quartet, o 
Ritornerai di Bruno Lauzi. 
Il “Sarticola”, nel 2017, ha 
ricevuto una sfilza di premi, 
medaglia d’oro al “Berliner 
W ine  Trop hy ”,  i de m 
all’“Asian Wine Trophy”, 
solo per citarne due. Ma 
la gamma della “Baia del 
Sole” annovera, altre perle, 
come l’intrigante “Terre 

d’Oriente”, ancora Doc Colli di Luni, 
creazione di Giulio Federici. Da una 
ricerca lunga 9 anni, presto nasce-
ranno bollicine di un Vermentino in 
purezza di alta classe. Ancora una 
volta sarà difficile resistere al fascino 
avvincente di questa terra.

Le analisi sensoriali: 
“Esame visivo del vino” 

La Baia Del Sole, 
Suadenti Vini Marini

a cura di Stefano Grimaldia cura di Roberto Faben Enogastronomia per TuttiI l  so le in  un cal ice

Il “Sarticola”,  
Vermentino in purezza
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Speciale Motori

L’Autofficina Davino, in via Cento a Porotto 
(FE), offre interessanti e svariati servizi, tra 
cui l’installazione di impianti gpl e metano; 
l’autofficina ferrarese si occupa non solo 
dell’installazione ma anche della produzione 
e commercializzazione degli stessi. Fornire 
la nostra macchina di un impianto gpl e 
metano può risultare estremamente vantag-

gioso innanzitutto perché si risparmia fin da 
subito sul prezzo del carburante, elemento 
da non sottovalutare con i tempi che corrono, 
e inoltre non si va a intaccare o modificare 
le prestazioni dell’autovettura. Ma non si 
esaurisce tutto qui: grazie a questo tipo di 
impianto si può circolare senza nessuna 
limitazione anche durante le giornate di 
blocco del traffico e si può usufruire di un 
gran numero di zone di rifornimento non solo 
in Italia ma anche in Europa, potendo così 
viaggiare in estrema libertà e senza nessun 
tipo di preoccupazione. 
Il signor Davino con questo servizio vuole 
puntare sulla qualità e sulla convenienza, 
sulla praticità e comodità, proponendo 
soluzioni ideali e vantaggiose che tengono 
conto anche dell’aspetto ambientale, perché 
gli impianti gpl/metano utilizzano un combu-
stibile ecologico che non inquina l’ambiente. 
Nulla da aggiungere, quindi… non esitate 
a recarvi presso l’Autofficina Davino per 
ulteriori informazioni riguardo questo servizio 
e non solo!

Autofficina Davino 
Via Cento, 8 - Porotto (FE)  

Tel. e fax 0532 732325 Cell. 348 8068347 
www.davinoracing.com  
autoff.davino@tiscali.it 

Impianti gpl e metano 
Ecologia e risparmio

Focus

Diffusione Auto è una concessionaria Honda 
a gestione familiare attiva a Ferrara dal 1946. 
Il principale marchio trattato è quindi Honda, 
presente in Italia dagli anni ’70 
inizialmente legato al settore dei 
motocicli; qui si possono trovare 
vetture sia nuove che usate oltre 
che una vasta gamma di servizi e 
un preparato ed efficiente team 
di professionisti. La gamma di 
proposte è costituita da City 
Car, Monovolume e Suv, modelli 
che rispettano i parametri della praticità, del 
design e della spaziosità. La City Car è ideale 
per girare in città e, con i pacchetti di tecnologie 
utili per la sicurezza attiva, si possono evitare e 
prevenire eventuali pericoli grazie a dei sensori 
extra; si azionano, inoltre, automaticamente 
frenate d’emergenza in caso di mancata reazione 
da parte del conducente. Attenzione particolare 
e non secondaria va al design e alle forme delle 
autovetture, progettate per aumentare le loro 
performance, e alla spaziosità 
degli interni in modo da poter 
affrontare anche viaggi lunghi 
e confortevoli. Particolarmente 
spaziosi ed evoluti sono i Suv 
che uniscono eleganza, intui-
tività e massima efficienza. A 
questi modelli va aggiunta la 
Monovolume che presenta interni 
eleganti, sportività, maneggevolezza, agilità e 
facilità di controllo sull’auto. Vengono progettate 
anche autovetture in grado di distribuire in modo 
preciso i pesi come l’Honda NSX, caratterizzata 
da un telaio resistente in alcune zone che si 
contrappongono ad altre particolarmente leggere. 

Non è solo sede commerciale e di vendita ma 
anche officina e carrozzeria: si effettua, infatti, 
assistenza tecnica e controllo su tutti i tipi di 

veicoli, anche con vettura sosti-
tutiva; ogni elemento meccanico 
viene ispezionato e in caso 
riparato o sostituito. Con Diffu-
sione Auto si parla di servizi 
completi che vanno incontro alle 
esigenze di un cliente in cerca 
di proposte sempre più soddi-
sfacenti e prezzi vantaggiosi. 

Questa concessionaria si occupa di sostituzione 
e riparazione cristalli e pneumatici, installazione 
del sistema di navigazione, ricarica del climatiz-
zatore; grazie a tagliandi e revisioni si assicura alla 
propria autovettura maggiore sicurezza e tenuta 
su strada. Diffusione Auto si propone anche 
per il lavaggio di interni ed esterni seguito dalla 
lucidatura e della saldatura e verniciatura della 
carrozzeria, tenendo conto delle normative in 
materia di igiene e sicurezza sul lavoro: la funzio-

nalità è fondamentale ma anche 
la pulizia e l’ordine sono elementi 
da tenere in considerazione e da 
non sottovalutare per mantenere 
alte le prestazioni dell’auto-
vettura. È sufficiente seguire 
queste indicazioni e recarsi 
presso la sede della conces-
sionaria per conoscere da più 

vicino questa realtà.

Diffusione Auto s.r.l. 
Via Bela Bartok, 2 - 44124 - Ferrara (FE)  

Tel. 0532.900233 info@diffusioneauto.com  
www.diffusioneauto.com 

Servizi completi che vanno incontro alla clientela

Diffusione Auto a Ferrara

Riparazioni meccaniche vetture e 
veicoli commerciali - Tutti i marchi

Ricarica impianto Clima - Gommista
FERRARA - Via Paganini, 15

Tel. e Fax 0532 903476 - Cell. 335 368612
autofficinabruni@libero.it

AUTORIZZATA

Autofficina
BRUNI MAURO & C.

POINT

S.A.S

MORSELLI

CENTO (FE) - Via Modena 28/A 
Tel. 051/903350 Fax 051/903572

morsellimarco@morselliautodemolizione.it
www.morselliautodemolizione.it

RICAMBI E AUTODEMOLIZIONI
SOCCORSO STRADALE A CENTO

24 ORE SU 24 - TEL. 334.1234566
Via Europa, 12 - 44042 Cento (FE)

Tel. 051 6832149 Fax 051 6834024
E-mail: cencar@hotmail.it

CENTRO REVISIONI AUTO

Via Cento, 8 - POROTTO (FE) Tel. e fax 0532 732325 Cell. 348 8068347
email: autoff.davino@tiscali.it - www.davinoracing.com

Specializzati in
auto americane

Riparazione Auto di tutte le marche
Ripristino fari opacizzati - Rigenerazione filtri FAP
Installazione impianti gpl, metano BRC
Preparazione e assetti sportivi 
Servizio e sostituzione gomme auto e moto

Finale Emilia (MO)
Via Diliberto, 10/A
Tel. 0535 760267

PNEUMATICI PER: AUTO - MOTO
AUTOTRASPORTI - MEZZI AGRICOLI
SERVIZI FRENI - AMMORTIZZATORI
CERCHI IN LEGA

P&P Pneus GOMME & 
SERVICE

Officina Riparazioni Auto
“IL QUADRIFOGLIO”

autorizzata Alfa Romeo di Cestari Alberto

Via Casumaro/Bondeno, 9/c
41034 CASUMARO di Finale Emilia (MO)

Tel. 051 6848506 - Fax 051 3166271
email: alcestari@libero.it

Circonvallazione Lambertini
POGGIO RENATICO (FE)

Tel. 0532-825902 Fax 0532-824042
Cell. 335-7461313 - sarmet@libero.it

www.metanosarmet.it

DISTRIBUTORE METANO E BENZINA
LAVAGGIO AUTO E MOTO - BAR

Via Bèla Bartòk, 2 - Ferrara Tel. 0532 900233

CONCESSIONARIA HONDA FERRARA
AUTOFFICINA - RICAMBI AUTO
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Play Valley

AFFITTO DI: 
Uffici part-time, uffici a giornata, sale riunioni, sale consiglio, sale di formazione

SERVIZI DI: 
Segreteria generale, segreteria telefonica, gestione della posta, domiciliazione legale e/o postale

SERVIZI PER UN LAVORO FLESSIBILE NELLE MODALITÀ DI: 
Mobile working, home working, hot desking, coworking, hubPer informazioni: 

Tel 0532 894142 - Fax 0532 458098 
caratteriimmobili@gmail.com SEDE DELLE STRUTTURE A BONDENO  in Via Turati, 25  e  Viale Matteotti, 17

RIPRISTINO EDILIZIA - TINTEGGIATURE E DECORAZIONI
LAVORI DI ISOLAMENTO TERMICO/CAPPOTTO

EDILI PER ESTERNI ED INTERNI - PARETI IN CARTONGESSO

IDRAULICA CIVILE ED INDUSTRIALE
RISCALDAMENTO - CONDIZIONAMENTO

PANNELLI SOLARI

IDRAULICA

PREVENTIVI SUL LUOGO GRATUITI

Via Palladio, 28 - Bondeno (FE) Tel. 0532 896631 Fax 0532 892062
www.metalsab.com - metalsabpiu@metalsab.com

A Porotto (FE) è operativa dal 2014 
la start-up 4e Consulting, azienda 
votata all’automotive che in poco 
meno di quattro anni ha sviluppato 
ex novo quattro motori (diesel 
industriali). Si tratta di un team 
affiatato di ingegneri capitanati dal 
bondenese Paolo 
P a t r o n c i n i , 
f o n d a t o r e 
d e l  g r u p p o , 
d a  s e m p r e 
i m p e g n a t o 
nel l ’ambito dei 
m o t o r i :  “ H o 
c o s t i t u i t o  4 e 
Consu l t ing ne l 
2010” racconta 
“ u s c e n d o  d a 
VM Motori dove 
rivestivo il ruolo di 
responsabile del 
Testing Center. 
Ho intu i to una 
favorevole possi-
bilità di sviluppo 
nel lavoro autonomo in questo 
settore, perché il mercato si stava 
aprendo verso l’Oriente, a fianco 
dei grandi colossi tedeschi, inglesi e 
austriaci. Dopo alcuni anni di lavoro 
consulenziale, è emersa l’esigenza 
di costituire questa società, sincro-
nizzandoci con l’uscita del bando 
start-up della S1 per la Regione 
ER. Ad oggi l’azienda continua a far 
capo alla mia famiglia – mia moglie 
è il direttore finanziario – ma siamo 
10 in totale”. 
4e Consulting ha costituito la IAE 
una joint-venture in Cina , con 
un’altra società d’ingegneria, dove 

si è creata una nicchia di mercato 
impor tante: “I l nostro gruppo” 
spiega Patroncini “ha mostrato 
di spendersi per la qualità del 
prodotto offerto; spesso i grossi 
player hanno buona reputazione, 
ma non sempre sanno cogliere le 

esigenze dei costruttori medio-
piccoli. Il nostro lavoro è invece 
concentrato a interfacciarsi col 
cliente allo scopo di personalizzare 
l’oggetto in linea con le concrete 
necessità del committente”. I motori 
prodotti, dall’endotermico diesel 
all’ibrido, sono di alta tecnologia; 
sono creati interamente in azienda, 
perché la società ha nella compe-
tenza del proprio team uno dei suoi 
punti di forza basilari: “Facciamo 
formazione interna e continua, 
grazie ai nostri ‘veterani’ che hanno 
30 anni di esperienza; con loro 
stiamo crescendo dei ragazzi più 

giovani. Inoltre manteniamo aperta 
la collaborazione con le facoltà 
d’ingegneria in Emilia Romagna: al 
momento, ad esempio, abbiamo 
in atto due dottorati di ricerca con 
l’Università di Modena, finanziati 
dunque dall’industria. Metafori-

camente mi piace vederci come 
un albero dalle radici meccaniche 
robuste, su cui andiamo innestando 
con profitto nuove professionalità”.
Ecco l’ulteriore punto di forza: 4e 
Consulting è un’azienda che ama 
investire nella ricerca e nello 
sviluppo, come sottolinea l’ing. 
Patroncini “La ricerca è il nostro 
certificato di esistenza; investiamo 
in sof tware per percorrere la 
strada dell’evoluzione che anche 
nel settore dell’automotive è alle 
porte. Negli ultimi bilanci, più del 30 
percento è stato investito in ricerca 
e sviluppo”. 

4e Consulting intrattiene rapporti 
di lavoro proficui anche con India 
e Iran: “Sono molto aperti con noi” 
dice Patroncini “probabilmente 
perché siamo in grado di ascoltare 
e capire le loro esigenze. La cura dei 
rapporti umani dà sempre soddi-

sfazioni: sfrut-
tiamo molto la 
tecnologia, con 
c o l l e g a m e n t i 
v ia etere, ma 
non manchiamo 
di raggiungere 
tutti di persona.” 
L e  r e l a z i o n i 
s o n o  i m p o r-
t a n t i  a n c h e 
all’interno della 
piccola azienda, 
dove Patroncini 
ritiene ci sia un 
clima ottimale di 
rispetto e fiducia 
reciproci. “Sono 
o r g o g l i o s o ” 

aggiunge “che i risultati ottenuti 
siano stati raggiunti grazie alle 
nostre capacità, ricevendo finan-
ziamenti esclusivamente tramite la 
partecipazione ai bandi vinti”. 
4e Consulting si configura come una 
start-up dalle grandi potenzialità, 
sorta nel territorio emiliano-roma-
gnolo, ma oltremodo operativa nel 
contesto internazionale. “Ci adope-
riamo nel mondo, non dietro casa” 
chiude l’ingegnere “ma forse anche 
le piccole aziende più prossime 
potrebbero prendere spunto dalle 
nostre risorse per migliorare la 
propria situazione di sviluppo”.

Un modello d’impresa glocal

“4e Consulting”, intuizione vincente

di Silvia AccorsiAz iende

Il titolare di “4e Consulting” Ing. Paolo Patroncini Il team di ingegneri che fanno parte della struttura

16 ANNO XI - N° 9 SETTEMBRE 2017



Salute

Prendiamo 223 articoli scientifici 
pubblicati dalle più autorevoli riviste 
scientifiche. Passiamoli al micro-
scopio per cercare pregi e difetti. 
Scartiamone 49 perchè non di 
qualità sufficiente. Ne rimangono 
174. Sono gli studi che compongono 
la meta analisi pubblicata da British 
Medical Journal meno di un anno fa 
(Kyu HH et al. 
Physical activity 
a n d  r i s k  o f 
breast cancer, 
colon cancer, 
d i a b e t e s , 
i s c h e m i c 
heart disease, 
and ischemic 
stroke events: 
S y s t e m a t i c 
r e v i e w  a n d 
dose-response meta-analysis for 
the Global Burden of Disease Study 
2013. BMJ 2016 Aug9; 354:i3857). 
Se sommiamo tutti i pazienti coivolti 
in questi studi e li rapportiamo al 
periodo di osservazione, raggiun-
giamo la ragguardevole cifra di 
149.184.285 persone per anno di 
follow-up. Aggiungiamo una parti-
colare unità di misura per calcolare 
l’esercizio fisico: il MET (Metabilica 
Equivalent Time). Per intenderci: 1 
MET rappresenta il consumo di 3,2 
ml di ossigeno per kilogrammo di 
peso per minuto, che è all’incirca il 
consumo di ossigeno di un soggetto 
normale in condizioni di riposo.

Adesso cerchiamo di estrarre da 
questi studi scientifici e da questo 
gran numero di dati, le informazioni 
per capire se davvero l’esercizio 
fisico è utile alla nostra salute.
Pr imo r isu l tato de l la r icerca: 
rispetto a chi fa una vita sedentaria 
(stimata come attività inferiore a 
600 MET/minuto/settimana), coloro 

che praticano 
at t iv i tà f is ica 
h a n n o  u n a 
s i g n i f i c a t i v a 
r i d u z i o n e 
d e l  r i s c h i o 
d i  a m m a l a re 
di c inque f ra 
le più dif fuse 
p a t o l o g i e  a l 
mondo: diabete, 
c a r d i o p a t i a 

ischemica, stroke ischemico, cancro 
della mammella e cancro del colon.
Secondo risultato: i l beneficio 
ottenuto dall’attività fisica aumenta 
con l’aumentare della pratica dell’e-
sercizio, ma solo fino a un certo 
punto. Se andiamo oltre aumenta 
solo lo sforzo, ma non i vantaggi in 
termini di prevenzione dalle malattie.
Laciamo agli esperti in calcoli stati-
stici analizzare nel dettaglio i numeri 
presentati in questa approfondita 
meta analisi e cerchiamo di trarre dei 
suggerimenti pratici utili per la vita di 
tutti i giorni.
Innanzitutto osserviamo che l’eser-
cizio fisico (costante) consente di 

prevenire non solo le malattie cardio-
vascolari (cardiopatia ischemica e 
ictus), ma anche le malattie metabo-
liche (diabete mellito) e alcuni tipi di 
tumore molto diffuso (cancro della 
mammella e cancro del colon).
In secondo luogo sottolineiamo 
l’importanza di un’attività costante 
nel corso della settimana. I dati 
scientif ici presentati in questo 
ar ticolo indicano che vantaggi 
possono essere ottenuti superando 
i 600 MET/min/settimana. A cosa 
corrispondono? Per esempio a una 
camminata a passo sostenuto (4,3 
MET al minuto) per trenta minuti 
al giorno (129 MET) per 5 giorni 
alla settimana (645 MET /minuto/
settimana). Semplice, no?
È bene ricordare che lo stile di vita 
salutistico non comprende solo 
un’alimentazione corretta, secondo 
i principi della dieta mediterranea 
e utlizzando cibi semplici e ricchi 
di antiossidanti. Lo stile di vita 
comprende anche l’esercizio fisico, 
che è una componente fonda-
mentale della nostra vita: 30 minuti 
al giorno per stare meglio e per 
ridurre il rischio di insorgenza di 
alcune fra le principali malattie del 
nostro secolo sono un “sacrificio” 
alla portata di tutti. 
Soprattutto alla luce del fatto che 
dopo una bella camminata (o una 
bella passeggiata in bicicletta, o 
una bella nuotata) ci si sente meglio. 
Provare per credere.

La salute in “MET”
a cura di Alvaro VaccarellaAl imentaz ione

Autocarrozzeria Faccenda

tre generazioni al vostro servizio
Dal oltre 70 anni e

Riparazioni di Auto e Moto, moderne e Storiche

Lavorazioni Moderne con mini Benk
Servizio gratuito di auto sostitutiva
Verniciatura a Forno

Via G. Bruno, 10/A
BONDENO (FE)

Tel. / Fax: 0532 894275

BONDENO (FE) - Piazza Garibaldi, 71
Tel.   0532/893175
www.farmaciabenea.it
info@farmaciabenea.it

Artigiani Edili Bondenesi

Nuove costruzioni
ristrutturazioni edili

SERVIZI CHIAVI
IN MANO

Via Roma, 31- Ospitale di Bondeno (FE)
Tel. 347 424 00 39 artedilbondenesi@gmail.com

di Manservigi Stefano e Sonori Davide s.n.c.

Meccanico - Elettrauto
Tagliandi su ogni tipo di vettura anche in garanzia
Manutenzione cambi automatici - Elettrauto
Manutenzione impianti aria condizionata
Vendita ed installazione autoradio
Auto sostitutiva e/o ritiro 
e consegna auto a domicilio
Mappature centraline motore

Via C. Ragazzi, 7/a - 44012 Bondeno (FE)
Tel. 0532 892266 

Inaugurazione MyBody 
Si terrà a Bondeno, Sabato 9 
settembre alle ore 17:30 l’inaugura-
zione della nuova sede in Via Virgi-
liana 134 dello studio “MyBody” che 
nasce dall’esperienza di oltre 10 anni 
di insegnamento, si prefigge l’obiettivo 
di fornire un’esperienza personalizzata 
dove il benessere fisico dell’allievo è il 
focus principale. 
La pluriennale esperienza, coniugata 
a continui aggiornamenti professionali 
e costanti confronti con fisioterapisti 
e ortopedici, mi consentono oggi di 
poter applicare un metodo di lavoro 
che ottimizzi i benefici del pilates, del 
Mat Work in particolare.
Particolare attenzione viene rivolta a 
chi soffre di patologie quali protrusioni 
discali, cervicalgie, scoliosi, cifosi e 
difetti dovuti a posture errate.
L’offerta MyBody si compone di diversi 
“plus” primo fra tutti, che rappresenta 
il punto di forza, è la possibilità di 
lavorare in sedute singole, dove all’al-
lievo è dedicata l’intera lezione
Segue poi la possibilità delle lezioni 
DUETTO, ovvero lavori personalizzati 
da poter svolgere in compagnia del 
proprio compagno/a o insieme ad un 
amico/a.
In corso d’anno abbiamo attivato 
“classi di lavoro” omogenee per 
patologie, abilità ed esperienza; per 
garantire una sempre miglior qualità 
del lavoro, le classi sono composte da 
massimo 5 allievi.
Ogni allievo può prenotare la propria 
Lezione negli orari e nei giorni a lui più 
congeniali. 

Evento
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Salute

Il “Pilates Reformer” consiste in 
una combinazione di esercizi su 
un attrezzo che si chiama appunto 
Reformer. Appositamente progettato 
da Joseph Pilates per sfidare e 
rafforzare il corpo, è così chiamato 
perché è stato creato per “riformare” 
e quindi trasformare il corpo.
È composto da 
un carrello fissato 
al telaio tramite 
molle di diversa 
intensità che si 
mu ove  qu a n do 
lo si spinge o si 
tira con le gambe 
e le braccia . I l 
Reformer ha anche 
delle cinghie con manici che possono 
essere tirati per spostare il carrello.
Il Pilates tradizionale sul tappetino 
permette di rafforzare il core, ma il 
pilates sul Reformer è ancora più 
efficace per avere addominali di 
pietra. Tuttavia a differenza del pilates 
tradizionale sul tappetino, il pilates sul 
Reformer rafforza maggiormente 
tutto il corpo come gambe, braccia e 
spalle a causa di un maggior lavoro 
di resistenza.
Attraverso l’utilizzo delle molle e delle 
cinghie che compongono il Reformer 
e forniscono diverse resistenze, si può 

consent i re  un 
allenamento a 
basso impatto ed è quindi ideale per 
riprendersi dopo un periodo in cui si 
è stati fermi, magari per un infortunio. 
Essendo su un carrello, ginocchia e 
caviglie hanno maggior sostegno e 
proprio perché è a basso impatto, 

s i  può fare più 
volte a settimana 
ot tenendo cos ì 
maggiori benefici 
per la salute.
A l l e n a r s i  c o n 
questo at trezzo 
non è solo una 
possibilità per chi 
vuole r imettersi 

in forma e trasformare il proprio 
corpo, ma anche chi pratica sport da 
molto tempo può trarne vantaggio. 
Questa var iante dinamica di 
pilates aumenta la resistenza 
muscolare, migliora la coordina-
zione e l’equilibrio.
Il Reformer Pilates non farà perdere 
peso se praticato senza un’alimen-
tazione sana e un po’ di cardio a 
settimana, ma contribuisce notevol-
mente ad assottigliare il corpo e a 
perdere centimetri. I muscoli saranno 
più forti dando così una spinta al 
metabolismo. 

MYBODY STUDIO DI BONFATTI CINZIA
Tel. 349 5820292 - email: mybodystudio@yahoo.com

a cura di Cinzia BonfattiMybody s tudio

Pilates Reformer
Acutezza visiva: Capacità dell’occhio 
di percepire i dettagli di un oggetto. 
Dipende dalla nitidezza dell’immagine 
proiettata sulla retina. Si misura in 
decimi mediante gli ottotipi, ossia 
lettere e/o simboli con grandezza 
progressivamente decrescente. 
Concretamente, seduti davanti all’ot-
totipo ad almeno tre 
metr i  d i  d istanza, 
se riuscite a leggere 
10 righe, avete dieci 
decimi, se ne leggete 
sei avete sei decimi 
e così via. É raro, 
ma non eccezionale, 
a v e r e  u n a  v i s t a 
superiore a dieci decimi.
Diottrie: Indica il potere della lente 
che si indossa. Ci sono lenti di 1, 
2, 3…10, 20 diottrie e consentono 
di raggiungere i dieci decimi che 
mancano alla vista.
Miopia: Disturbo caratterizzato da 
una visione nitida degli oggetti vicini 
e sfocata di quelli lontani. Nell’occhio 
miope i raggi luminosi provenienti da 
un oggetto si focalizzano davanti alla 
retina anziché su di essa. La conse-
guenza è che gli oggetti osservati 
tendono ad apparire sfocati da 
lontano, mentre la visione migliora 
riducendo la distanza.

Ipermet rop ia : 
Difetto visivo che 
rende sfocata la visione a tutte le 
distanze. Quando il difetto è lieve 
l’occhio, fino a 40 anni ca., riesce a 
correggere il problema attivando un 
meccanismo di accomodazione che 
tuttavia spesso affatica gli occhi. 

A s t i g m a t i s m o : 
Disturbo che comporta 
una minore nitidezza 
visiva a causa di una 
deformazione del la 
superficie dell’occhio 
o di un’a l terazione 
delle strutture interne 
del bulbo oculare. La 

cornea degli astigmatici ha spesso 
una forma allungata e questo causa 
una distorsione della luce che penetra 
negli occhi: le immagini vengono 
percepite deformate lungo una certa 
direzione che dipende dalla direzione 
dell’astigmatismo.
Presbiopia: Non è una malattia, 
come le ametropie sopra descritte, 
ma un comune fenomeno naturale. 
Si tratta, fisicamente, della perdita 
di elasticità del cristallino, che causa 
problemi di messa a fuoco delle 
immagini. Si calcola che ne soffrano 
circa 25 milioni di italiani tra i 45 e i 
60 anni. 

STEFANO GRECHI - OTTICO
email: otticapuntodivista@greenvision.it

a cura di Stefano GrechiOt t ica

Glossario dell’ottico

[Prima parte]
È abbastanza singolare che ancora 
oggi si continui a parlare di “ginna-
stica”, e non di “educazione fisica”, 
in riferimento alla materia di insegna-
mento presente nei programmi di 
tutte le scuole nostrane dall’Unità 
d’Italia ad oggi. Per questo motivo 
si rende necessaria una puntua-
lizzazione che chiarisca la distin-
zione, anche a livello pratico, tra i 
due termini. Ginnastica deriva dal 
greco gymnos e rimanda alla attività 
motoria eseguita a corpo nudo dagli 
atleti nella antica Grecia, non prima 
del sec. V a. C. Nella stessa terra 
ellenica il significato della parola 
poteva essere apprezzato in maniera 
più estesa: Galeno, ad esempio, 
ampliò il concetto al vedere, all’udire 
e al parlare, Platone invece sottolineò 
la validità della ginnastica sia come 
preparazione spirituale alla guerra 
che come attività di igiene della 
persona. Nello stesso periodo storico 
furono anche composti diversi 
trattati dell’arte in oggetto a opera 
di Iceo di Taranto, Erodico di 
Selimbria e Teone di Alessandria 
(ne sono rimaste tracce nei papiri 
di Ossirinco); ulteriori dettagli si 
riscontrano ancora oggi nelle raffi-
gurazioni artistiche presenti nelle 
opere conservate in siti archeo-
logici o nei musei. In tempi recenti, 
prima dell’ultima guerra, la ginna-
stica venne suddivisa in: 1) metodica 

o educativa, 2) giochi ginnastici, 
3) d’applicazione (che contem-
plava la analitica o fascicolare), 
4) naturale, 5) artistica o attrez-
zistica,6) medica, 7) militare,8) 
premilitare, 9) postmilitare, 10) 
ritmica (o callistemica) (1). La 
metodica veniva effettuata con 
norme f isse e r ichiedeva 
l’esecuzione di accurati 

movimenti a seguito di 
definiti comandi al fine di ottenere un 
movimento estremamente preciso. 
Ci si richiamava fondamentalmente 
agli esercizi motori incentrati sulla 
corsa e sul salto; rientrano nella 
schiera anche gli esercizi cosiddetti 

di opposizione quali la lotta in circolo, 
la lotta con la pertica... I Giochi 
ginnastici si identificavano essen-
zialmente nelle prove di velocità 
composte da corse, salti ed esercizi 
di opposizione. Alla fine dell’800, è 
bene aggiungere, i Giuochi ginna-
stici annoveravano i lavori con la 

palla (calcio, palla a corda, palla al 
muro, il trucco, lo sfratto, palla 

avvelenata...) e senza 
(giuochi di corsa, 
traversata, fughe), 
nonché pecul iar i 
proposte rivolte alle 
ragazze (il gioco 

d e l l e  g r a z i e 
o i l cerchio 
v o l a n t e , 
f u n i c e l l a  e 

cerchio...) (2). 
L a  g i n n a s t i c a 
d ’app l icaz ione 
costituiva essen-

zialmente i l 
trait- d’union 
tra la ginna-

stica educativa 
e i giochi ginna-

stici. La ginnastica naturale era 
formata da otto gruppi distinti: marcia, 
corsa, salto, arrampicata, solleva-
mento e porto di pesi, lanci, difesa 
naturale (pugilato e lotta) e nuoto. La 
ginnastica artistica comprendeva 
il semplice corpo libero e l’utilizzo 
dei grandi attrezzi. La ginnastica 

medica venne 
distinta in due 
sezioni: la prima 
rivolta a quanti fossero afflitti da 
specifiche malattie dell’organismo, 
avvalendosi degli esercizi propri della 
ginnastica educativa e di applica-
zione, la seconda realizzata attra-
verso l’uso di particolari apparecchi 
(meccanoterapia). 
La ginnastica militare si basava 
soprattutto sui dettami della ginna-
stica metodica e inglobava anche 
ginnastica di applicazione e, parzial-
mente, giuochi sportivi e sport. La 
ginnastica premilitare, considerata 
un tipo di ginnastica di addestra-
mento, era associata all’imman-
cabile ginnastica metodica ma di 
tipo leggero. La ginnastica postmi-
litare implicava una sorta di attività 
non troppo intensa che si svolgeva 
alla domenica indirizzata a tutti i 
congedati. La ginnastica ritmica si 
opponeva ai vecchi principi di inizio 
secolo e tendeva a far emergere 
gli aspetti pedagogici ed estetici 
della motricità con l’obiettivo di una 
crescita armoniosa della persona. 
Svariati quindi i generi di ginnastica 
che abbiamo ricordato, altri ancora 
ne seguirono nel corso del secolo 
scorso; unico denominatore comune 
era comunque costituito dall’im-
pegno e dalla dedizione costante 
espressi dai praticanti di tutte le età. 

ale.lazzarini@virgilio.it

a cura di Alessandro LazzariniApprofondiment i

Ginnastica ed Educazione Fisica
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Salute

La leishmaniosi è causata da un 
parassita, la Leishmania, trasmessa 
all’uomo o al cane attraverso la 
puntura di un insetto, il flebotomo o 
pappatacio.
“La leishmaniosi. Che cos’è, come 
si trasmette, come ci si protegge” 
è l’opuscolo realizzato dal Servizio 
sanitario regionale con informa-
zioni utili sulla malattia, su come si 
trasmette e sulle misure da impiegare 
per ridurre il rischio di trasmissione. 
L’opuscolo “La leishmaniosi. Che 
cos’è, come si trasmette, come ci si 
protegge” è scaricabile dal sito www.
anagrafecaninarer.it
La leishmaniosi canina è ormai 
presente su tutto il territorio e si tratta 
di una patologia grave, può essere 
anche fatale. Nell’opuscolo si parla 
di come riconoscere i primi sintomi 
della malattia e di come sia importante 
una diagnosi precoce per intervenire 
tempestivamente con la cura.
In Italia la leishmaniosi umana, che si 
manifesta principalmente nelle forme 
cutanee e viscerali - queste ultime più 
pericolose e insorgenti maggiormente 
in persone con deficit dei sistemi 
immunitari - è concentrata nelle zone 
centrali e meridionali della nazione. 
In Emilia-Romagna casi si sono 
verificati soprattutto nelle aree collinari 
e pedecollinari di Bologna, Modena e 
Reggio Emilia.
L’opuscolo sottolinea l’importanza 

di ridurre il di rischio di trasmissione 
con le stesse misure utili a difendersi 
dalle zanzare durante le esposizioni 
all’aperto e all’interno degli ambienti, 
proteggendo anche i l 
proprio cane dal contatto 
con l’insetto vettore con 
antiparassitari o insetticidi 
repellenti. 
Consigli utili anche per 
ostacolare la diffusione del 
pappatacio e indicazioni 
per chi viaggia all’estero.

“Zanzara tigre e altri 
insetti: pericoli pubblici”
Consigli utili per contra-
starne la diffusione e proteggersi dalle 
punture su opuscoli, locandine, video, 
siti internet e Facebook. Opuscoli, 
locandine, video informativi si possono 
scaricare dai siti http://www.zanzara-
tigreonline.it/ e http://salute.regione.
emilia-romagna.it/
L’obiettivo è fornire ai cittadini semplici 
indicazioni per impedire la prolifera-
zione delle zanzare e dei pappataci che, 
come “vettori”, possono trasmettere 
una serie di malattie. È il caso del virus 
Zika e dei virus responsabili di Dengue 
e Chikungunya per la zanzara tigre, 
mentre quella comune, la cosiddetta 
“Culex”, può diffondere il virus West 
Nile e i pappataci il parassita della 
leishmaniosi.
È un tema di salute pubblica, che 

riguarda tutti perché queste malattie 
possono essere pericolose, soprat-
tutto per le persone più fragili. L’azione 
di disinfestazione avviata dai Comuni 

per le aree pubbliche 
è impor tante che s ia 
affiancata dal contributo 
dei cittadini. Dobbiamo 
fare attenzione ai nostri 
comportamenti sia per 
proteggerci sia per evitare 
nelle nostre case e nei 
nostri giardini il diffon-
dersi degli insetti. E se 
si va in viaggio all’estero 
in paesi a rischio, è bene 
prendere alcune impor-

tanti precauzioni.
Cosa fare per proteggersi

La protezione individuale dalle punture 
è importante per sé stessi e per 
contrastare l’eventuale diffusione 
dei virus: all’aperto, in zone ricche di 
vegetazione, è buona abitudine vestirsi 
sempre con abiti di colore chiaro, 
indossare pantaloni lunghi, capi di 
abbigliamento a maniche lunghe e non 
utilizzare profumi. 
Per proteggersi dalle punture è consi-
gliabile usare repellenti sulla pelle e 
sugli abiti, con cautela nei bambini e 
nelle donne incinte. 
Per ridurre la presenza delle zanzare 
all’interno delle abitazioni si consiglia 
di utilizzare zanzariere, condizio-
natori e apparecchi elettroemanatori 

di insetticidi liquidi o a piastrine, in 
questo caso sempre con le finestre 
aperte.
Se si viaggia all’estero: partire 
informati
Se si viaggia in Paesi dove sono 
diffuse malattie trasmesse da zanzare, 
è bene documentarsi prima della 
partenza negli ambulatori di medicina 
dei viaggiatori delle Aziende Usl. E, 
al rientro, in caso di febbre o disturbi, 
rivolgersi tempestivamente al proprio 
medico o a una struttura ospedaliera.

La campagna regionale 
viaggia anche su Facebook

Una specif ica campagna sulla 
pagina Facebook della Regione 
(@RegioneEmiliaRomagna) prose-
guirà fino a settembre. Lo scorso 
anno, la campagna sul social media 
ha raggiunto in Emilia-Romagna oltre 
1 milione di persone (1.055.602), con 
3 milioni di visualizzazioni del post 
e 558.000 del video, 9.558 reazioni ai 
post e 3.658 condivisioni.

Pubbl ica Ut i l i tà I n f o r m a S a l u t e

InformaSalute
Periodico dell’Azienda USL di Ferrara
A cura dell’Ufficio Stampa e Comunicazione
In redazione: S. Beccari, R. Forni, I. Masina
Tel. 0532 235.672 / 872 / 308
e-mail: comunicazione@ausl.fe.it

LEISHMANIOSI: SAPERNE DI PIÙ 
Informazioni sulla malattia e sulle misure da impiegare per ridurre il rischio di trasmissione
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Relazioni

A chi non è mai capitato d’imbat-
tersi nella frase “Fare il genitore è il 
mestiere più difficile del mondo?”. 
Fondamentalmente ci si chiede se 
fare il genitore sia davvero da consi-
derare un mestiere e se, fra l’elenco di 
tutte le professioni, sia davvero il più 
complicato.
E se fosse detto per giustificare i 
propri sbagli? Frasi come “È vero, 
ho alzato troppo la voce con il mio 
bambino, ma si sa, fare il genitore è 
il mestiere più difficile del mondo!” 
oppure “Dicono che lo vizio troppo, 
ma spesso sono fuori casa per lavoro 
e cerco di accontentarlo quando 
posso” come ci risuonano? Si ricade 
nelle incertezze delle proprie azioni, 
nei sensi di colpa delle giornate piene 
di impegni, dilaniati da dubbi esisten-
ziali che scandiscono il meraviglioso e 
personale viaggio che è il rapporto tra 
un genitore e il proprio figlio.

La famiglia composta da vari figli 
vivrà la bellezza della diversità: il 
rapporto di un genitore con ognuno 
di loro è unico e irripetibile perché, 
per quanto si possa dire spesso la 
frase “per me tutti i figli sono uguali” 
e il bene e il sentimento che lega una 
mamma o un papà possa essere 
della stessa intensità per ogni figlio, 
il rapporto con ognuno di loro sarà 
invece diverso proprio perché ogni 
bambino è diverso dall’altro e con 
ognuno si creerà un rapporto unico 
e irripetibile.

In consulenza spesso si presentano 
genitori che stanno vivendo un 
momento di difficoltà nella gestione 
familiare per quanto riguarda il 
rapporto con i figli. Le domande che 
li attanagliano sono le più svariate e 
le ricorrenti sono: “Punire o lasciar 
perdere? Aiutare o permettere che 
sbaglino in autonomia? Obbligare o 

rispettare i loro tempi?”.
L’obiettivo a lungo termine che 
dovrebbe spingere un genitore a 
educare il proprio figlio riguarda 
l ’ a u t o n o m i a 
c h e  è  n e c e s -
sario il bambino 
ragg iunga ,  ne l 
r i s p e t t o  d e l l e 
s u e  c a r a t te r i -
stiche, modalità 
e tempi. L’auto-
nomia è sempre 
stata il fulcro tra 
il ruolo genitoriale 
e l’essere figlio e 
proprio a questa dobbiamo fare riferi-
mento per capire cos’è cambiato 
rispetto alle vecchie generazioni; 
davanti a scenate di un bambino con 
i propri genitori è facile cadere in frasi 
come “Ai miei tempi non era così... 
i miei genitori mi avrebbero preso a 
ceffoni e avrei finito subito di fare tutte 
quelle storie”. Una volta appurato che 
è importante dire no alle punizioni 
fisiche nei confronti dei bambini, 
anche se scelte a scopo educativo, 
ci si chiede cosa sia cambiato nel 
rapporto genitori e figli e se ci sia 
qualcosa che non funzioni più. 

Emma Jenner, autrice del libro Keep 
Calm and Parent on ritiene che la 
genitorialità stia vivendo un momento 
di forte crisi, che, per citare le sue 
parole, sia in “guai seri” e che il 
problema principale dei genitori di 
oggi sia la paura, la stessa che non 
vogliono far provare ai propri figli, 
come quella della solitudine o della 
noia. Certi capricci assecondati 
o il bisogno di compiacere il figlio 
potrebbero derivare dal timore del 
genitore di non riuscire a gestire la 
situazione.
Qualche volta si tende a giusti-
ficare alcuni comportamenti dei figli 

e a sottovalutare le loro capacità, 
seppure in modo inconsapevole. 
Prendiamo, per esempio, il caso in 
cui una mamma o un papà incon-

trano un vecchio 
amico per strada 
e si fermano a 
s c a m b i a r e 
qualche chiac-
chiera: i l  f ig l io 
i n i z i a  c o n  i l 
capriccio, perché 
vuole andarsene 
e i l  genitore si 
congeda in fretta 
per non dare adito 

alla lamentela. In realtà il figlio è in 
grado di attendere, e in tal modo 
impara il valore delle relazioni e usa il 
diritto di misurarsi con la gestione 
della sua noia.
Al proposito: è importante tenere 
sempre presente la regola del “non 
abusare”. Il fatto che un bambino 
piccolo sappia usare un tablet o un 
cellulare non significa che debba 
possederne uno o di poterne fare uso 
illimitato. Intrattenere un bambino 
con cartoni animati sullo smartphone 
a volte può assumere vitale impor-
tanza, per esempio quando si è in 
casa da soli e il genitore necessita 
di una doccia, ma colmare tutti i suoi 
spazi vuoti non lo abituerà a vivere i 
momenti di noia, fondamentali per la 
sua crescita e a tollerare la frustra-
zione dell’attesa. Ultimamente questo 
risulta difficile anche per noi adulti, 
basti pensare a come passiamo il 
tempo davanti a un semaforo rosso 
o davanti a un passaggio a livello 
chiuso: guardare il panorama sembra 
non ci interessi più e preferiamo tirare 
fuori il nostro cellulare e riempire 
l’attesa in questo modo (tra l’altro con 
i rischi connessi!).

Capita, infine, che i genitori imparino 

a ignorare i propri interessi e i bisogni 
della coppia, per sottostare a quelle 
che sembrano esigenze irrinun-
ciabili del figlio; ma una dose di “sano 
egoismo” può giovare agli uni e agli 
altri, nonché al rapporto che intercorre 
tra tutti i componenti della famiglia. 
Ciò che s’intende per “sano egoismo” 
riguarda i bisogni personali di ognuno, 
da non mettere da parte. Le notti 
insonni, magari spese a cercare di 
riaddormentare un neonato, mettono 
a dura prova i nervi e la volontà di 
ciascun genitore, che quindi cederà 
alla “rivoluzione dei posti letto”: il 
bimbo nel lettone, la mamma o il papà 
nel lettino, il divano accoglie poi tutti 
a turno! Ma non ci si dimentichi di 
riportare la situazione all’equilibrio che 
le compete, perché ciascuno possa 
ritrovarsi nell’ambito della propria 
autonomia. Nulla ha a che vedere 
con le categorie di svalutazione che 
possono minare il rapporto genito-
re-figlio fin dalla tenera età: dare ordini 
e comandi secchi senza tenere in 
considerazione la sensibilità dell’altro; 
fare ricatti per ottenere comporta-
menti adeguati; giudicare, ridicolizzare 
o minimizzare i bisogni dell’altro.

Alla luce di queste sfaccettature ritor-
niamo alla domanda da cui siamo 
partiti “Fare il genitore è il mestiere 
più difficile del mondo?”. La risposta 
che verrebbe da dare è sì, ma oltre 
a essere un viaggio complicato, 
frustrante, pieno di interrogativi è 
anche il viaggio più ricco e meravi-
glioso che sia stato donato all’uomo, 
al quale è chiesto di crescere dei 
piccoli uomini alla ricerca della 
bellezza dell’autonomia e della libertà.

Buon viaggio e buon cammino a tutti 
i genitori che hanno il coraggio di 
mettersi in discussione per il bene dei 
propri figli... e di loro stessi.

Qualche dritta per genitori
a cura di Maria Francesca Liquori PugliaIn  famigl ia come va?
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Cultura

Parlare di musica 
Lir ica ci r imanda 
i m m e d i a t a m e n te 
all’immagine di una 
donna che canta 
con voce morbida e 
luminosa un brano 
come la “Bohème” 
o la  “Turandot ”. 
Abbiamo intervistato 
Mirella Golinell i, 
s o p r a n o  l i r i c o 
ferrarese, che ha 
risposto ad alcune 
domande in merito alla sua carriera.

Come ti sei avvicinata al mondo 
della lirica?
«Intanto salutiamo i lettori dello 
Sport Comuni di Bondeno, tra l’altro 
bellissima rivista locale, che ho avuto 
modo di apprezzare durante un 
corso di aggiornamento giornalisti, 
ringrazio chi oggi mi sta ospitando 
come cantante lirica.
Al mondo della l i r ica mi sono 
avvicinata a 12 anni, quando da 
piccolina cantavo nel coro della 
parrocchia e da lì mi fu consigliato di 
andare in conservatorio.
In conservatorio ho conosciuto 
Riccardo Nielsen direttore sia del 
conservatorio ma anche direttore 
artistico del Comunale di Bologna, 
uno dei padri della Dodecafonia 
insieme a Luciano Chail ly che 
ho avuto l’onore e la fortuna di 
conoscere.
Lui mi ha ascoltato e nonostante fossi 
molto piccola ha rilevato in me deter-
minate qualità, tant’ è che mi disse, 
l’anno dopo, di iscrivermi in conser-
vatorio; ora le regole per iscriversi in 
conservatorio sono molto più rigide 
e dopo solo due anni da uditore in 
cui ho avuto la fortuna di avere come 
insegnate, il maestro, Giorgio Rizzi 

che fu l’iniziatore 
del la cat tedra di 
canto a Fer rara , 
sono entrata effetti-
vamente a 15 anni in 
conservatorio.
In  conser vator io 
h o  av u to  c o m e 
insegnante Maria 
Clara Ziegler, che 
v e n i v a  d a  u n a 
grandissima cultura 
te desca  e  da l l a 
riconosciuta fama 

internazionale, fu per tanti anni la 
stella del Teatro Colòn di Buenos 
Aires, fu una donna molto preparata 
e intelligente e aveva precorso i 
tempi di quelli che sono gli studi di un 
cantante, ampliando i suoi orizzonti 
anche alla musica da Camera.
A 17 anni sono stata la prima italiana 
a vincere il Concorso Internazionale 
della Città di Osimo che mi ha dato 
la possibilità di lavorare con i maestri 
della Scala di Milano e poi da lì ho 
girato il mondo.»

Nella Lirica cosa conta oltre ad 
una bella voce?
«Io credo la tenacia, il desiderio di 
perfezione, l’amore per la bellezza 
perché in tutti i casi, i grandi compo-
sitori che nel mio cuore rimangono 
sono Wagner, Vivaldi, Mozart, Verdi 
hanno creato bellezza e se non ami 
la bellezza a parer mio non puoi fare 
il cantante perché non hai gusto 
interpretativo.»
La tua opera Lirica preferita?
«Io amo molto Wagner di cui ho 
letto praticamente tutto. Come 
Lirica italiana amo la “Cavalleria 
Rusticana” di Mascagni, in quanto 
donna, perché la sua protagonista 
esce vincitrice in tutto, cosa che non 
accade nella realtà.»

Il palcoscenico più importante 
per te?
«Io ho cantato in posti magnifici. 
Ho un ottimo ricordo del Barbican 
di Londra che mi ha dato la possi-
bilità di cantare per la regina Elisa-
betta poi ho fatto anche uno stage 
come miglior interprete italiana 
alla Guildhall School of Music and 
Drama, io insieme a Paolo Olmi 
siamo stati gli unici Italiani ad avere 
accesso a questa scuola che è forse 
la più importante.»

La lirica, come tutto il teatro, 
è stata sostituita dal cinema; 
r i tornerà di moda andare al 
Teatro?
«Alla fine dell’Ottocento le persone, 
al contrario di quello che possiamo 
pensare, erano più acculturate di 
ora. C’era la tradizione di andare a 
vedere un’opera perché dentro di 
essa è racchiusa la nostra storia 
antica. A Ferrara ci sono compo-
sitori che hanno composto più di 
Mozart, come Antonio Draghi e 
Alessio Prati, ma quello che manca 
è la cultura generalizzata per far sì 
che il teatro risplenda di quella luce 
che le era stata concessa, ma gli 
era stata concessa perché c’erano 
famiglie che detenendo il potere da 
un lato potevano far produrre certe 
opere da consegnare al popolo. Io 
penso che oggi sia molto difficile, 
anche perché oggi puoi fare uno 
spettacolo da 200.000 persone 
ma non rappresenta la cultura ma 
semplicemente gli stati d’ animo di 
chi ascolta, l’opera ha dato la possi-
bilità di raccontare qualcosa che è 
successo prima. 
Io vorrei che non fosse cosi, però 
lo si può vedere nei Teatri che per i 
vari Titoli si fanno solo due recite, o 
poco più.»

La Lirica in Rosa: intervista a Mirella Golinelli
di Antonio J. PalermoLe interv is te

Serata musicale 
a Pieve di Cento

Giovedì 28 settembre - ore 
20:30
Presso: Pala 
Cav i c c h i  d i 
Pieve di Cento.  
A N D R E A 
GRIMINELLI  
I N 
CONCERTO: 
O P E R A  e 
CINEMA
E v e n t o 
organizzato da Anffas Onlus 
Cento con la collaborazione 
di AM General Contractor, il 
Comune di Cento, il Comune di 
Pieve di Cento, della Fondazione 
Teatro Borgatti. Sarà presentato 
dal Cav. Paolo Bruni, con la 
partecipazione dell’Orchestra 
Città di Ferrara e della Corale 
Quadriclavio di Bologna diretti 
dal Maestro di “Ballando con le 
Stelle” Lorenzo Bizzarri.
Protagonista del la serata i l 
flautista di fama internazionale 
Andrea Griminelli che eseguirà 
i brani più conosciuti dell’Opera 
classica e le celebri composi-
zioni di Ennio Morricone. Saranno 
presenti inoltre Matteo Bocelli, 
figlio dell’apprezzato Tenore; 
Beppe Carletti dei Nomadi, con 
il suo cantante e il Coro “Sorridi 
con Noi” di Finale Emilia, diretto 
da Lucia Tassi e composto da 52 
bambini dai 5 ai 14 anni. 
Il ricavato della serata sarà 
devoluto all’Associazione Anffas 
Onlus Cento per la conclu-
sione dei lavori di costruzione 
del Gruppo Appartamento sorto 
nell’area cortiliva del Centro 
Socio – Riabilitativo Residenziale 
“Coccinella Gialla”.
P e r  i n f o  e  p r e n o t a -
z ion i :  349/8242495 oppure  
s.zago@anffascento.it

Mostra Fotografica
BUNKER di Giovanni Zaffagnini 
Fino al 24 settembre  - venerdì, 
sabato e domenica ore 17-19
Presso: galleria FAROARTE di 
Marina di Ravenna, Piazzale 
Marinai d’Italia 20 c/o il Centro 
Civico. 
Sul territorio ravennate si assiste 
alla presenza massiccia di forti-
ficazioni tedesche, estrema 
parte orientale della Linea Gotica, 
con bunker, trincee, postazioni… 
della seconda guerra mondiale, 
costruiti fra il 10 settembre 1943 
e il gennaio 1944, sotto il giogo 
nazista dell’Organizzazione Todt. 
Grazie allo studio approfondito 
dei ricercatori del “Comitato 
Ricerche Belliche a 360°” – W. 
Cortesi, B. Zama, E. Palazzo, L. 
Cavallazzi - che assieme all’As-
sociazione R.a.f. di L. Venieri 
ha dato il via alla valorizzazione 
storica, turistica  e culturale 
di molti di questi manufatti, 
pulendoli e rendendoli  visibili, è 
nata anche la mostra, monito e 
futura memoria per dire no alla 
guerra.

Mostra Collettiva: Ippogrifi e Carte Lunari
Inaugurazione: 9 settembre ore 19 
– aperta fino al 1 ottobre con i 
seguenti orari: sabato e 
domenica dalle 10 alle 
12 e dalle 16 alle 19. 
Presso: Pinacoteca 
Civica G. Cattabriga, 
Piazza Garibaldi 9, 
Bondeno FE.
Esposte le opere di 
dieci artisti contem-
poranei che si sono 
p rova t i  su  a l t re t-
tante mappe lunari 
se icentesche  pe r 
rendere omaggio, in 
prossimità del “Luna 
Day”, a scienziati e 
astronomi che per 
primi si applicarono 
nell’osservazione della 
Luna al telescopio. Gli 
artisti coinvolti sono: 
Alberto Zamboni, Alo, 
Daniele Cestari, Denis 
Riva, Enrico Pambianchi, Ersilia 
Sarrecchia, Gianni Cestari, Marco 

Pellizzola, Riccardo Bottazzi e 
Roberto Pagnani. La mostra è antici-

pazione di un ulteriore successivo 
evento che consentirà osservazioni 

astronomiche presso l’Osserva-
torio Riccioli di Stellata: tra gli 

astronomi celebrati 
è infat t i  anche i l 
gesuita stellatese 
G i ova n  B a t t i s t a 
Riccioli, a cui si deve 
la realizzazione della 
prima mappa lunare 
con l ’indicazione 
toponomastica di 
crateri e valloni. Il 
riferimento ai valloni 
lunari r ichiama la 
figura dell’Ippogrifo 
e di Astolfo dall’Or-
lando Furioso dell’A-
riosto, la cui prima 
edizione del 1516 fu 
dovuta al bondenese 
Giovanni Mazzocchi. 
Tut t i  tassel l i  che 
a r r i c c h i s c o n o  i l 
substrato culturale 
di Bondeno. Con il 

patrocinio di Comune di Bondeno e 
Associazione Bondeno Cultura.

Bondeno

Gianni Cestari, “e nascono sogni”, 2017, colori acrilici,  
inchiostri e pastelli su carta, 50x70 cm

Event i
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Sport-Art

Paola: “Mi è sempre piaciuto dipingere con i colori 
a olio sulle tele, poi ho incontrato una signora 
che dipingeva su stoffa e da lì è scattata una 
passione nuova: avevo 18 anni, perciò sono 
ormai 48 anni che dipingo! Ho fatto studi di 
ragioneria e non ho mai seguito corsi specifici: 
sono un’autodidatta e mi sono provata spesso 
in diverse fiere mercato, paesane e ho aderito 
ad altre estemporanee. Dipingo principalmente a 
livello amatoriale e faccio lavori su commissione 
per le persone che conosco. 
Il supporto che preferisco è proprio la stoffa e 
anche il quadro per l’estemporanea l’ho realizzato 
prima su un tessuto che poi ho applicato sulla tela. 

Non utilizzo stampi, ma colori liquidi e pennello 
per abbellire magliette, tende… Mi piace molto 
anche lavorare sul vetro e ho decorato lampadari, 
porte, o vetrine dei negozi, diversi anni fa durante 
il periodo natalizio a Burana.
I miei temi principali sono prevalentemente di 

ambito naturalistico come fiori, girasoli, grano... 
legati alle nostre zone e alla terra (la mia è una 
famiglia di agricoltori). Amo i colori vivaci.”

Claudia: “Ho sempre amato la pittura o meglio, 
il colore in generale. Uscita dalle scuole medie 
ho fatto la pre-iscrizione alla scuola d’arte per 
poi scegliere però di diventare perito elettronico. 
Oggi sono impiegata. Non ho mai abbandonato 
l’arte completamente; infatti, quando al Centro 
Auxing di Bondeno fu attivato il corso di pittura 
con il professore Nadalini, mi ci sono buttata a 
capofitto. Dopo l’interruzione per motivi personali 
di circa un anno, ho ripreso sotto la guida del 
maestro Gianni Cestari, nel cui corso del 
venerdì pomeriggio ho coinvolto da qualche anno 
anche mia mamma che ha sempre avuto questa 
passione. Tra le mostre che ho fatto ci sono 
quella al Rivellino a Ferrara e alla Casa Operaia 
di Bondeno; due al centro sociale “Faccioli” di 

San Pietro in Casale e varie collettive a Bondeno, 
Stellata e Ferrara. La mia prima estemporanea 
di pittura è stata a Gambassi Terme (FI) e per 
parecchi anni ho partecipato a quella di Stellata. 

Amo dipingere i ritratti in bianco e nero, o meglio 
con l’aggiunta dell’oro antico che scalda le 
tonalità. Mi piace dipingere felini sempre usando 
gli stessi toni. Da parecchi anni ho abbandonato i 
colori ad olio per gli acrilici: inizialmente la trovavo 
una cosa impossibile per la difficoltà di mescolare 
il colore direttamente sulla tela, poi con l’impegno 
e i buoni consigli del maestro tutto è cominciato a 
funzionare. 
Ultimamente mi sto dedicando ai ritratti, col 

disegno a china. Sto inoltre sperimentando la 
tecnica della marmorizzazione su ogni tipo di 
supporto in cui possa attaccarsi il colore, dalla 
carta alla pelle, dalla plastica al vetro. Mi rilassa e 
mi dà soddisfazioni.
Il quadro dell’estemporanea è la riproduzione del 
Palio di Bondeno che ho dipinto qualche anno fa, 
ma per questa occasione ho pensato di cambiare 
i colori e tornare sulle tonalità che prediligo. 
Mi definisco un’artista troppo razionale!”

Come da regolamento della prima Estemporanea LocalFEST, pubblichiamo alcune note sugli artisti che hanno voluto partecipare e che si sono aggiudicati, 
da parte della giuria tecnica, il secondo premio (Claudia Balanzoni) e il terzo (Paola Grossi). Entrambe raccontano il loro percorso nel mondo della pittura che 
come ogni passione le coinvolge da diversi anni. In luglio abbiamo pubblicato la nota concer il primo classificato “

1a Estemporanea di Pittura - LocalFEST

Secondo premio: Claudia Balanzoni

Terzo premio: Paola Grossi

di Silvia AccorsiBondeno
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Storia Locale

Gli ospedali in antico si chiamavano 
così perché davano ospitalità. 
A metà del quat t rocento, a 
Bondeno, si ha notizia di quattro 
ospedali: Santa Maria eretto dalla 
Confraternita dei Battuti, 
San Michele, Santa Maria di 
Gamberone e San Giovanni 
Battista. Questi ospedali, 
come del resto tutti quelli 
presenti nel ferrarese o nel 
modenese e le altre zone, 
venivano costruiti in riva ai 
fiumi, il Po in particolare, ma 
anche le fosse e i canali, sulle 
rive dei quali vi era il transito 
delle persone e delle merci 
(come le nostre strade attuali). 
La loro gestione era affidata 
p r e v a l e n t e m e n t e  a l l e 
Confraternite di assistenza ai 
bisognosi, e si sostenevano 
con dei lasciti, delle eredità e poco 
altro.
D a l l e  C r o n a c h e  b o n d e s a n e 
apprendiamo che nel 1611 ebbe 
la condotta i l primo medico 
di Bondeno, con l’obbligo della 

residenza, nel 1626 un cer to 
Francesco Beccari era medico e 
percepiva uno stipendio di quattro 
soldi al mese ed aveva l’obbligo 
di assistere gratuitamente i poveri 
dell’ospedale.
Dai primi del Settecento si hanno 
notizie di assunzioni di medici con 
l’obbligo di controllare le merci in 
entrata per via fluviale; i controlli 
erano necessari perché a quell’epoca 
erano frequenti le epidemie. 
L ’ O t t o c e n t o  v i d e  l a 
contemporanea presenza  a 
Bondeno di due personaggi famosi: 
Giovanni Grosoli e Giuseppe 
Borselli, i l primo era Conte e 
proprietario della Villa (ora Poluzzi), il 
secondo era Senatore e proprietario, 
insieme al fratello Camillo della Villa 
del Dazio.
I fratelli Borselli nel 1887 lasciavano, 
come volontà testamentaria, la 
loro villa al Comune affinché la 
trasformasse in ospedale per i malati 
e i bisognosi; la burocrazia, che 
imperversava fin da allora, rallentò 
il progetto di apertura della struttura 
sanitaria, tanto che il Conte Grosoli 
a un certo momento si spazientì 
e mise la sua casa a disposizione 

per farne una struttura ospedaliera; 
il Comune non poteva tollerare 
questa concorrenza e, per iniziativa 
del sindaco socialista Ugo Lugli, si 
accelerarono i lavori e finalmente 

il 16 giugno 1913 l’ospedale fratelli 
Borselli fu inaugurato.
Dell’antica Villa del Dazio abbiamo 
delle informazioni catastali o dai 
mappali cartografici; sappiamo che 
i Fratelli Borselli la acquistarono 

nel 1860 dai fratelli Balboni, su 
un terreno che sin dal Cinquecento 
apparteneva alla famiglia Borsatti 
che aveva fatto costruire un oratorio 
intitolato a Santa Teresa e San 
Rocco. 

I due Borselli fecero ampliare un 
preesistente “casino domenicale 
di villeggiatura” per ricavarne la 
bellissima villa che conosciamo 
da alcune fotografie dell’epoca. La 
villa era circondata da un magnifico 

parco, con laghetti, voliere, daini e 
alberi monumentali. Al centro del 
parco il senatore Borselli fece erigere 
un magnifico obelisco sui cui quattro 
lati del basamento vi sono incise le 
epopee risorgimentali, tanto care 

a Giuseppe Borselli che proprio in 
seguito a un atto di ribellione dovette 
fuggire da Cento, dove abitava, 
per farvi rientro dopo diversi anni. 
Nella città del Guercino, il nostro 
Giuseppe Borselli ricoprì la carica 
di Sindaco e fu, insieme al fratello 
Camillo, il primo finanziatore della 
nascente Cassa di Risparmio. 

Grazie al lascito dei due fratelli 
Borselli il nostro ospedale ha svolto 
una funzione eccellente di assistenza 
sanitaria, fino a quando la Regione 
ha deciso una politica di chiusura 
dei piccoli ospedali, chiusura che 
ancora oggi fa discutere visto gli 
esiti abbastanza fallimentari di quella 
politica.

Ferrara

L’assistenza ospedaliera a Bondeno
di Daniele Biancardi

Prima dei lavori di trasformazione in ospedale

Dopo i lavori di trasformazione in ospedale

L’ospedale il giorno della sua inaugurazione (15 giugno 1913)

Immagine della villa Borselli

Obelisco e parco frontale

Pianta della villa
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Per info: 

Sofritti Maurizio e figli
IMBIANCHINI dal 1976

MAURIZIO 348 2217487 | ALBERTO 349 5546443 | LEONARDO 348 9602447 | sofro21@hotmail.it

Programma con noi i tuoi interventi futuri

· Imbiancature case (interno ed esterno) · Cartongesso
· Trattamenti antimuffa · Restauro immobili (siamo muniti di certificazione SOA)

· Cappotti (Termici e acustici) · Segnaletica Stradale

Non vanificare i tuoi lavori di manutenzione 
facendoli nel momento sbagliato! 

PROGRAMMALI IN ANTICIPO 
E RISPARMIA!!!! 
 PREVENTIVI GRATUITI
 PAGAMENTI PERSONALIZZATI, 
 ANCHE CON RATE “SU MISURA”

SCHIAVINA geom. Marco
Costruttori con passione

NUOVE COSTRUZIONI - RISTRUTTURAZIONI - ADEGUAMENTI ANTISISMICI IN AMBITO PRIVATO E PUBBLICO

ALLOGGIO 1 ALLOGGIO 2 

SANT’AGOSTINO (FE)

Piano TerraPiano Terra

Primo PianoPrimo Piano

 Sant’Agostino (FE) - Cell. 338 7605745 tel./fax. 0532 846714 - schiavinamarco@libero.it - schiavinamarco@legalmail.it

OGI IIIBIS


